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Ila vigilia delle ferie cresce impetuosa- IL CONVEGNO DI NAPOLI: 
• ' . ' PE·R IL POTERE OPERAIO ente la lotta operaia, nelle grandi ~:8z,,:::r~7;ti~8~fI:~~~:~O/~ ;:: :~1f,t~~u~~~i~:.e7:u:~f:r~~~:;:~o~~ 

formazione offerto dai due giorni di ganica), si è arrivati ad un pronuncia-· I f bb · 'h · d· . · dibattito del nostro convegno operaio mento di massa che per il sindacato piCCO e a rlc e e tra I I.soccupa· ti ;~f,~~~~::taC~;~~:sg:~~V:i~:~;~~: ~~.~ ~~~a/~~~:a,e~ede~~~ ~~i èpr~e;;~: 
clpalt interventi che abbiamo Inten- mi dell ora"o - dove spesso SI re
zione di pubblicare a partire da oggi gistrano ritardi e difficoltà per la 

rorino: alla Spa Centro, dopo una settimana di~blocco, fi'rmato l'accordo. Mirafiori: scioperi aUe carrozzerie. Oc· (le pagine interne contengono ampi mancanza di un legame diretto con i 
stralci del primo intervento fatto al contenuti attuali della lotta contro la 

cupata la direzione piemontese della Siemens contro un licenziamento repressivo. (Nelle altre pagine: corteo a Na- convegno, quello' del compagno Gra-ristrutturazione -~ certamente sui te-
~oli di operai e disoccupati; gli operai delle Ceramiche Pozzi bloccano i treni 'Roma-Napoli; alla Piaggio di Ponte- ziano della Montefibre di Verbania, e mi del salario e dell'inquadramento 
J f I . l'b' Il F' d' S I I I tt d f . t l '' t ) Ad A il testo dell'intervento del compagno unico - con la richiesta tassativa dei lIera ri iutata a « messa In I erta»; a a lat I u mQna a o a ura a rlen rare un Icenzlamen o . rese sottufficiale del/'areonauticaJ a tirare passaggi automatici finb anche al 
si prepara la risposta a Cortesi compiutamente le somme di questa quinto livello, senza rotazione ed an

TORINO, 22 - Dopo qua
d una settimana di blocco 
Dtale, la lotta dei 2500 ope
:ai della SPA Centro è sta
:a chiusa dalla firma messa 
hl sindacato e dai rappre
;entanti della azienda sotto 
ID accordo che prevede l' 
:ffettuazione, dopo le ferie 
! previa consultazione degli 
ìperai, di 30 trasferimenti. 

lità del sindacato a tratta-
re su questo terreno. 

gurato accordo del 4 luglio 
(<< l'accordo crumiro", co
me lo chiamano gli operai). 
Alle lotte che incalzano, il 
sindacato risponde scom
postamente, come ieri al 
consiglio di settore delle 
carrozzerie, dove gli scio
peranti, confluiti in massa, 
sono stati invitati a uscire. 

Si è accesa una discussio
ne che ha avuto momenti 
vivacissimi. 

Da ieri gli uffici della di
rezioine SIT-SIEMENS del 
Piemonte a Torino, sono 
occupati dagli operai. E' la 
risposta al licenziamento 
del delegato Giglio. La mon
tatura contro il compagno 

Giglio ha dell'incredibile. 
Alcuni giorni fa, egli fu 

vittima di un furto: gli fu
rono rubati gli attrezzi con
tenuti nella cassetta in do
tazione a ogni tecnico. Pre
sentò in commissariato de
nuncia del furto, e qui gli 
agenti commisero un erro
re di trascrizione, segnalan-

do nel rapporto la rottura 
del lucchetto della centra
le telefonico al posto di 
quello, avvenuto nella real
tà, della cassetta degli at
trezzi. La cosa viene notata 
da un dirigente che si reca 
in commissariato a precisa
re le cose. 

(Continua a pago 6) 

discussione, sia sui temi dello stato zi mantenendo fisso il proprio posto 
del movimento e delle sue prospetti- di lavoro contro ogni tentativo di 
ve, sia sui problemi che essi pongo- trasferimento - in tu~.ti i ~ettori 
no alla nostra organizzazione, al no- metalmeccanici . . ~ 
stro intervento, alla nostra elabora- Jf dibattito si è sviluppato anche, 
zione complessiva_ Questa è indub- e non solo in commissione, sui- rlJp
biamente la principale ragione di porti tra la specificità della scadenza 
una sensazione di incompiutezza che e degli obiettivi contrattuali," sotto
i! convegno ha lasciato a molti com- lineata anche nella relazione intro
pagni; non la sola; i problemi ogget- duttiva, e i contenuti del programma 
tivi enormi posti da -questa straordi- generale , proletario cresciuto e pre

L'accordo è stato conclu
;o al termine di una trat
ativa accompagnata da 
iCÌoperi continui di 8 ore, 
ISsemblee, cortei interni_ 
Quale giudizio si può da

'e dell'accordo? Di fronte 
ilIa forza messa in campo 
n una settimana che ha vi
ilO Ulla crescita fortissima 
Iella combattività in uno 
tabilimento tradizional
nente «difficile" l'intesa 
'aggiunta è ben poca cosa_ 

A Mirafiori questa matti
na sono proseguiti alla ver
niciatura delle carrozzerie 
gli scioperi nei circuiti del
le cabine e dei collaudatori. 
Le cabine si sono fermate 
per un'ora contro il tenta
tivo della FIAT di dare la 
categoria solo agli operai 
addetti allo smalto metal
lizzato, escludendo tutti gli 
altri operai che in questi 
giorni hanno partecipato 
compatti alla lotta. 

Anche per un'ora si sono 
fermati i collaudatori di 
verniciatura, spedizione, la
stratura, per il-quarto livel
lo, l'aumento delle pause, 
la paga di posto, il disagio 
di linea. Il sindacato ha as
sunto nei :confronti di que
sti operai un atteggiamento 
durissimo tacciandoli di 
corporativismo e facendo 
leva sulla loro debolezza 
tradizionale per metterli 
contro gli altri operai. 

DC: ecco che cosa succede a 
nominare cavalli i propri senatori 

naria e rapida fase di trapasso, da cisatosi nella iniziativa dal bassQ 
un lato, e la mancanza di tempo ~ dell'ultimo anno, e in particolare gli 
tutti sentivano la necessità che i la- obiettivi della lotta sociale per la C?~ 
vori si potessero protrarre ancora sa e contro il carovita. 
per qualche giorno per arrii/are a Si sono registrate posizioni anche 
sviscerare i problemi mes$i sul tap- diverse, ma-f'impostazione prevalente 
peto - dall'altro, hanno evidentemen- è quella riassunta nell'intervento di 
te giocato la loro parte_ . un compagno, secondo cui if pro

La parola d'ordine che ha 
:ontrassegnato sin dal pri
no giorno la lotta di SPA 
:entro è stata: « non un 
IOmo deve essere sposta
o ». Ora i trasferiti, seppu
'e con rimandi e contrat
azioni sono 30, una cifra 
:be conferma la disponibi-

Si tratta di lotte che met
tono in discussiope con i 
loro obiettivi la logica stes
sa che presiede allo scia-

ROMA, 22 - Nemmeno 
la fantasia di Dario Fo 
avrebbe potuto avvicinarsi 
alla realtà della putrefa. 
zione democristiana, come 
emerge da questo intermi
nabile Consiglio Nazionale. 
Mentre scriviamo, si è ap
pena concluso un lungo 
rinvio dei lavori; i consi-

Consegnata a Pertini 
la legge d'iniziativa popolare 
per lo scioglimento del · MSI 
la richiesta è stata sottoscritta da oltre 110,000 antifa
scisti. La accompagnano altre decine di migliaia di fir
!ne di appoggio 
ROMA, 22 - La propo

ila di legge d'iniziativa po
lOlare per lo scioglimento 
lei MSI-DN e di tutte le 
Irganizzazioni fasciste ad 
!$So collegate è stata con
legnata al Presidente del
a Camera, Pertini, quest' 
~i. La delegazione del 
~mitato promotore na
IIOnale, per la messa al 
lando della pri!lcipale or
lanizzazione in cui si con
~eta il disegno criminoso, 
h ricostituzÌone del parti
o fascista ha consegnato 
I Pertini oltre 110.600 fir
~e autenticate provenien
~ da tutt'Italia, da oltre 
00 comuni, e altre decine 
li migliaia di firme di so
legno raccol te nel corso 
ti una campagna che nel 
:Orso di pochi mesi è ere
iCiuta nel paese con stra
Irdinaria intensità e fo::-
a. Guidavano questa de
~azione il Presidente del 
.omitato antifascista uni
ario di Torino Guido 
~azza, il magistrato Ma
lo Barone, Lidia France
(hi e Adelmo Cervi. AI 
nattino gli stessi compa
Ini hanno tenuto una COD
erenza stampa nella qua
t hanno illustrato il bi
lncio di questa iniziativa 
'partita dopo Brescia -
Ome ha detto nella sua 
~troduzione Quazza 
~n il sostegno della mag
~Oranza del paese. In que
ito sostegno di massa, nel
essere nata dal basso, sta 
a sua peculiarità e la sua 
orza, a differenza delle 
~rienze precedenti che 
'enivano dai vertici del
antifascismo ufficiale ». 
Questa iniziativa, si inse-

risce nella stessa linea che 
ha portato ai risultati del 
12 maggio e oggi a quelli 
del 15 giugno_ Da qui trae 
credibilità, questo ha per
messo che venissero supe
rate le perplessità dei vec
chi antifascisti, memori 
degli insuccessi preceden
ti. Quazza ha poi ricorda
to quanto sia suicida la 
pretesa di lasciare alla ma
gistratura la responsabilità 
di sciogliere questo nodo. 
Occorre una presa di re
sponsabilità politica: è il 
parlamento che deve assu
mersela. Per la prima vol
ta è stato consentito un 
grande dibattito di massa 
sul fascismo, ha prosegui
to, ricordando le oltre 2 
mila iniziative prese nel 
corso di questi mesi dai 
comitati per lo scioglimen
to del MSI. Si sono coin
volte altre forze, anche le 
più reticenti, abbiamo in
nescato un processo in cui 
si sono incontrati realmen
te vecchio e nuovo antifa
scismo. E' un grande ser
vizio che è stato messo a 
disposizione delle forze del 
rinnovamento nel nostro 
paese. Concludendo, Quaz
za ha richiamato tutte le 
forze politiche democrati
che a rispondere con il 
proprio operato affinché il 
Parlamento sia coerente 
con il dettato costituzio
nale. 

« Faccio parte del PCI 
- ha detto Adelmo Cervi, 
figlio di uno dei martiri 
della famiglia Cervi - ma 
non ho trovato nessuna dif
ficoltà a partecipare a que
sta campagna, che è stata 
sentita dalla base reale del 

paese. Questa è stata la 
più valida iniziativa presa 
nel trentennale della Resi
stenza_ Non è più tempo, 
se mai lo è stato - ha 
detto poi Cervi - di pro
muovere petizioni da pre
sentare ai pubblici poteri. 
In tutti questi anni coloro 
che avevano il potere han
no dimostrato di non vo
Ierlo usare contro i fasci
sti. Ecco perché abbiamo 
portato avanti questa pro
posta di legge: ora tocca 
al parlamento renderne 
conto al paese». Uno squar
cio sulla partecipazione 
popolare realizzata nel cor
so di questa campagna è 
stato aperto da Lidia 
Franceschi, che ha ricor
dato le migliaia e migliaia 
di giovani scesi in campo 
contro il fascismo e il . par-
tito di regime_ ' 

Ma sono state recuperati 
all'impegno antifascista an
che i non più giovani, co
loro sui quali ricade la 
responsabilità di aver aiu
tato, con la propria reti
cenza, il risorgere del fa
scismo_ Occorre riprende
re quel discorso che nobil
mente Secchia faceva nel 
1960. 

Barone ha respinto, 
chiudendo la conferenza 
stampa, le varie obiezioni 
di comodo che sono state 
avanzate contro la richie
sta di scioglimento del 
MSI. « Chi non ba saputo 
fino ad oggi distruggere i I 
fascismo vorrebbe arriva
re al paradosso di garan
tirgli l'esistenza. Bisogna u
scire dall'incertezza, co
me con il 12 maggio e il 

(Continua a pago 6) 

gli eri sono tornati a riu
nirsi, il tempo necessario 
per dichiarare un nuovo 
rinvio a questa sera. Il to
no morale e culturale vie
ne definito esemplarmente 

.. da una storica dichiarazio
ne di Fanfani, che uscen
do ha detto alla stampa: 
« Ho detto ciò che è utile 
fare, cosa sono disponibile 
a fare, ora attendiamo i 
comodi di quelli che non 
sono ancora comodi". 

E' questa congrega di 
corrotti impazziti che, do
po trent'anni di potere, ce
lebra la propria consuma· 
zione. Questa mattina Fan
fani ha tenuto la sua re
plica, riuscendo nella su. 
bumana impresa di supe: 
rare la bestialità della re
lazione introduttiva. Il con
cetto informatore della re
plica è stato, attenzione!, 
il seguente: c'è, sulla re
lazione, piena unanimità 
di consensi nella DC! Que
sta è la convinzione di 
Fanfani, che, per accredi. 
tarla) si è riferito a nu
merosi interventi, trascu
rando di ricordare che i 
non fanfani ani non sono 
intervenuti, per arrivare 
più in fretta alla sepoltura 
del loro segretario. Per 
giustificare il grottesco 
conto della spesa di cui ha 
riempito la sua relazione 
sul buongoverno, spazian
do dalla riforma dello sta
to ai cessi pubblici, e sol-

levando l'irrisione di tut
ti, Fanfani ha candidamen
te confessato, di averlo 
fatto per imitare il PC!. 

. il quale a furia di fare pro. 
grammi aumenta irresisti. 
bilmente i voti. Sul 15 
giugno, Fanfani' ha pratica
mente ribadito che si è 
trattato di una grande vito 
toria democristiana e sua 
personale. Ha ripreso la 
frase di Moro sui « movi
menti di liberazione" nuo
vi che attraversano la so
cietà (a proposito, i vecchi 
e nuovi estimatori di que· 
sto imbroglione non si so. 
no accorti che si tratta 
esattamente delle stesse 
parole pronunciate da Mo
ro al congresso DC del 
giugno '73, dopo di che c'è 
stato il referendum, le 
leggi liberticide, e l'aborto 
ha continuato a fare stra
ge, Moro presiedendo) per 
ricordare che più che li
bertà c'è licenza e abuso, 
sopra tutto nel mondo del 
lavoro, della scuola, del
l'informazione! Dei muta
menti interni alla DC, Fan
fani ha così parlato: «C'è 
consenso per quanto ri. 
guarda certi ritocchi alla 
formazione della direzio
ne '». Verso la fine, spro
fondando in un delirio ago 
ghiacciante, Fanfani ha ri
cordato «da quale posi
zione, con quale spirito e 
a quale età" si sobbarcò 
al sacrificio di ridiventare 

segretario; ha detto che Basta fare l'elenco delle commis- gramma operaio, il nostro program
se non è riuscito a risol- sioni e dei temi che essi avevanò al- ma, re è più grande della piattaforma 
r:r: l~~\~~~edid:ll:~:~~ l'ordine del giorno per rendersi con- contrattuale », sia ' nel senso , ,della 
di un solo uomo », dichia- to di questo dato elementare. /I nu- sua proiezione strategica nel tempo, 
rando con ciò incapace di mero dei compagni intervenuti - che sia nel senso che il rapporto da in
intendere e di volere il pure è una frazione piccolissima del staurare tra obiettivi della lotta so
resto dell'umanità; ed ha numero dei compagni che avrebbero CI-aIe e scadenza contrattuale è un toccato l'apice dicendo di 
non volere lodi, «che solo voluto intervenire, che non l'hanno altro: non quello di una «i~/~Sio-
da altra fonte possono es- potuto fare per mancanza di tempo e ne,., ma quello di una mò~teplrt;Ftli, di 
sere abbondanti e peren- con cui ci scusiamo, invitandoli a spinte convergenti verso un éihlco 
ni », iscrivendo così il pa- farci pervenire una relazione scritta, .,bocco che è poi quello di dare 'alta dreterno, noto doroteo, al- '" 
la sua corrente. anche in forma di appunti, sulle cose lotta una dimensione politica g.en(}-

Ecco che cosa succede che volevano dire in modo da poterle ra/e. Visto sotto questa luce, il rap
a un partito che nomina raccogliere insieme ai resoconti del porto tra scadenza contrattuale e li-
cavalli i propri senatori, d Il d 
E in un simile partito, per- conv,egno - e la diversità e e si- qUidazione del regime emoeristiano 
sino liberarsi di un pazzo tuaiioni rappresentate aumeritano ha costituito il filo conduttore di 
furioso come Fanfani è qqesta sensazione; essa rispetto alfa gran parte del dibattito: "nel '72-'73, 
impresa angosciosa. Insi- pl.Jr ricca discussione dei precedenti ha detto un compagno, i contenuti 
stendo nella chiamata di d 
correità di tutta la DC con Convegni fa segnare un salto formi- antigovernativi e antidemocristiani i 
la sua linea reazionaria, " dabile alla nostra organizzazione in una spinta alla politicizzazi6ne della 
Fanfani ha cercato, più an- I direzione di una maggiore eompletez- lotta che si so fiO impadroniti · della 
cora che. di salvar,: la yot:' za e articolata presenza politica del scadenza contrattuale hanno Iiquida-
trona, dI appropnarsI dI - d _. Il 
quella linea, inguaianéto nostro Intervento. t~ un gove~no emOCf/stlano, que o 
chi intende gestirla senza La commissione sui contratti (han- di Andreottl, e aperto le porte a un 
e <;ontro di 1I7i. ,AI suo se- no parlato, dopo la relazione intro- nuovo governo democristiano, quello 
gultO, Forl~m e apparso duttiva del compagno Pietrostefani di Rumor_ La novità fondamentale di 
come un dIscepolo! fedele, , - ' • h l l' 'd . 
con un chiaro ca1<:olo: se Giovanni, operaio dell Al'i11C di Otta- questo contrat~o e c e a IqUl aZlOn~ 
si liquida la per,sona, ma na, Pippo, dell'Ualcantieri di Genova, con la lotta di un governo democf/
!l0n ~a. sua line~ politica, Sandro, un anziano militante del PCI, stiano non metterà più capo alfa for
Il mlgl~or c~ndld~to alla dirigente della lotta dell'lncredit di mazione di un nuovo governo demo-
successIOne e . ChI quella . . .. . I .. 
linea ha sostenuto fino al- Taranto" Ezio, del PetrolchimiCO di Cf/stiano: questa e a posta In gioco 
l'ultimo, cioè Forlani stes- Portomarghera, Martino, operaio edi- dei contratti " . 
so. E' questo ,il senso_ del- le di Roma, Salvatore, di una ditta " centro della discussione, anche 
la proposta dI Forlam, ac- dell'lSAB di Melilli, Giovanni della con una certa zona di dissenso e di 
c:ettata da Colombo, ma , . - t 't t'l bi d Ila 

(Oontinua a pag. 6) Fiat Mirafiori, Tommaso, dell Alfa di ,,!cer. ezza ~ sa? I .pro ema e. 
Arese e Pino, della Grundig di Rove- f/duzlone di orariO, VistO nel suo ~/
reto) ha messo al centro, insieme gnificato generale di risposta operaia 

Taranto -Il Siderurgico è fermo 
agli altri interventi fatti in assemblea fllla ristrutturazione e all'attacco al
che vertevano, grosso modo, sugli l'occupazione, di esempio concreto 
stessi temi, if rapporto tra le lotte di gestione operaia della crisi, di stru
di questi mesi contro la ristruttura- mento. di u~ legame diretto. tr? le 
zione e la scadenza contrattuale; gli grandi fabbf/che e le lotte del dlsoc
obiettivi, e specialmente la riduzio- cupa ti. e dei gio~ani !n cerca. di .oc
ne generale di ora-'io a 35 ore a pa- cupa:lOne. Unamme ~ ~tato Il rtCO
rità di salario; le nuove forme di or- nosclmento che, al di la del legame 
ganizzazione, in relazione e soprat- che ques~o obiettivo ha co~ la lott? 
tutto al problemfl della forza; il rap- per -'a qUlnt? sql!adra orgam~a, la rt
porto tra contratti e crisi di regime. duzlOne dell orartO a 3~ ore, Il «7 x 5~ 

La lotta degli operai della INCREDIT·SUD per la parità con 
i metalmeccanici e la garanzia degli organici ha blocca
to tutto. Gli operai sospesi all'acciaier;a entrano in fab
brica e gli operai delle piccole ditte occupano le ·palaz· 
zine. Si fa strada la richiesta dell'assunzione per tutti al
la leROT o all'ltalsider 

TARANTO, 22 - Il si
derurgico è completamen
te fermo, L'Italsider ha 
fermato il 3° altoforno e 
ha messo in marcia ridot
ta il 5°. L'acciaieria 2 è 
sempre ferma e la l è 
sul punto di fermarsi. I 
giornali di questa matti
na parlano di miliardi e 
miliardi di danni e setti
mane per riprendere la 
produzione. E' questo il 
risultato della lotta duris
sima degli operai della 
Incredit-Sud, i cui lavori 
di manutenzione ai refrat
tari di tutti i forni, sono 
assolutamente necessari al 
ciclo produttivo del side
rurgico. 

Gli operai da sabato 
scorso attuano lo sciope-

ro articolato di un'ora e 
un'ora su tutte e tre i tur
ni, dopo aver presidiato 
per ben tre giorni, da mer
coledì, tutti i cantieri, in 
risposta al tentativo di 
serrata antisciopero attua
ta dal padrone. 

D'altro canto all 'acciaie
ria gli operai sospesi con
tinuano a entrare in fab
brica e sono ben decisi a 
ottenere il pagamento in
tegrale delle ore di sospen
sione, come hanno dimo
strato con il duro corteo 
di ieri all'esecutivo. Ieri 
all'ufficio del lavoro le 
trattative tra la Incredit e 
il Cdf sono state rotte do
po che il padrone aveva 
fatto proposte ridicole ri, 
spetto alle ferie e al pre-

mio di produzione e in 
più aveva portato avanti 
una vera provocazione con 
la proposta di 'concedere 
la parità e quindi anche 
di passare ai metalmecca
nici, ma solo 'per un cer
to numero degli operai del
la manutenzione, il che si
gnificava spaccare in due 
la ditta, dividere gli ope
rai e poi evidentemente 
andare verso i licenziamen
ti. E' contro questa pro
posta che si sono rotte le 
trattative e oggi lo scio
pero è continuato. Lo 
scontro più grosso è ap
punto sulla parità econo
mica e normativa e sulla 
garanzia dell'organico. Tra 
gli operai , - e già ieri 

(Continua a pago 6) 

/I dibattito ha confermato con la (e non, nella formulaZIOne opportum
ricchezza di una esemplifica;ione fat- sta .trovat~ dal sindac~to e da ';I0lti 
ta dai protagonisti e dai dirigenti di- loro regglcoda vecchi e nUOVI, lo 
retti di queste lotte, che lo scontro " sfondamento, del muro. delle 40 
e le lotte autonome contro la ristrut- ore,,) non puo essere affidato solo 
turazione rappresentano di fatto una allo sviluPP? della lotta dal ~asso, 
ipoteca decisiva di parte operaia ma deve diventare oggetto di uno 
contro il tentativo di far slittare i con- specifico intervento centrale, stretta
tratti e in molti casi hanno già mes- mente legato alla definizione della 
so capo, nel vivo della lotta e del di- p~osPe.ttiva politica cui !avoriamo; 
battito operaio, alla definizione di di CUI _ ~app'resent~ tra I altro una 
una piattaforma contrattuale «auto- esempltflcazlone rIgorosa_ 
noma,., o dr alcuni suoi punti deci- Dentro questa discussione sono 
sivi. Questo è particolarmente vero emerse le diverse ipotesi sul modo 
nelle industrie petrolchimiche, in si- di Dortare avanti questo obiettivo; sp 
tuazioni con una storia ed un legame dentro una campagna politica gene
col territorio diversissimi tra loro, rale, se attraverso una pratica dire t
come /'ANIC di Ottana o il Petrolchi- ta (di cui ci sono già numerosi esem
mico di Marghera, dove, sugli obiet- pi, dall'ANIC di Ottana a/f'Incredit di 
tivi del salario (50.000 Nre), dell'ora- (Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

ANCONA - Continuano 
a porte chiuse le arringhe 
degli avvocati fascisti 
(e democristiani) 

AiNCON'A, 22 - H 'processo è l1ipre-
00 +el1i mattina 'a porte ohi-u'S-e d-opo 
la 'sospen$ioll'e vollma dal presidente, 
quando, 'alle provocatol"1ie affermazioni 
filvcJlte ali pubbl i c-o dagl,i awdca<t>i fa
sci's1'i ·e -a11,ainol1ooibill'e faccia, tosta 
del·J'limputato Magnani che, in piena 
aula, 'si 'rivolgeva ag!.i amif.asoisti pre
semi m ilJ18'Coiandol i di rnot"1:'e, • com_ 
pagni ,r.i'spondevano 'in modo deci'So. 

In aggiunta, iii p:res,idente stesso e 
gl'i awocati f.aSloisti lin -coro avevano 
ridli,eSlt'-o 'Ì'I l'rasferime·nto del prooes
SO Iper l'egii1t'ima suS'picione, ma ier-i i'I 
P.M. non ha ritenuto oi fossero ele
m-enti ·sufflotenti 'Per accettare ,la legit
tima suspi'oione; r,udien~a' quil/l'CJ.i è 
pros·eguita oon ~e a'rringhe degli avvo
cé:rti de:i .fasoiS't'i. T'ra questi si è m'es·so 
l'n 'Iuoe in modo ipéllrmicol'éllre Ì'I demo
ori'stiano Spar:apani,difenlSore del mis
sino Saporit-o, che ha :tenuto '8 preci
sal1e 'il 'suo ruol-o neLYtrale nel dibalÌ'tli
mento e 'il modioo compenso che "i
C'av.a da q'uesta difesa. 

tan-t-o da giungere come iel'i mattina à 
veri 'e propri scontri verbalii tra gl~ im
putati e 'i ·Ioro difens-ori. 

~er,i pomel1iggio si è svolto il dibat
-tito al feJStJiv,al ue'I,1 'Unità 'sul t-ema del 
f,asoi'smo, del·le trame nere e del pro
cesso Lupo. Dopo un primo intervenlto 
di introouZ'iofie s,ul fasoism-o nell mon
do (!), è seguito In'n1lerw~'mo del 5e
n<nore HoJdl'inli che ancoro '11'0'0 riesce 
a c·aplire O()me «dei gliovanli possano 
ucoide>realltri giovani " . EgH ha detto 
che in una ·republJl i'Ca anNfasci'St.a tutti 
i Iprooess:i devon-o less'ere a-ff.idat'i al·la 
Magi'sl'ratl.Jira, -che tè democrat,ica (l) 
e -che qu1indi non c lè ·a~oun bisogno deil 
cont'rol'lo popolalr,e. Ma iii lCulmirne de,l
l'a s·eralla è .stato ,I ',i'rYtJerveoto del se~J're
ta'rio dellia if.ederazi'on'e Paolo Guer,rini 
iii quale ha detrt:o ohe ç111i d,ispiaoeva 
molto dell,la mancanZia al dibattito di 
espon·en1'i democl'1i's1Jialli, ma che glli 
di'spiooeva félIllCora di 'P'iù vedere come 
al,cune forze (LC.) ,n'e fossero con
i'ente (l?l). Tra gl:i altr.i fioJ1i de'l,l,a 
sel'arta, ha rivol1o un r:ingraz·iamenfto 
eoMa polizia ohe notoriamente è uno 
strumento dernoorabico. 

-.. .. 
" 

. , \ 

Noi -Ol'etdi'amo Iperò .che questa pre
sunta separazlione ideol<>glica di Spa
rapani dal ,resto deJ:la ban'd-a, si'a do
vuta al fatto ohe '~n 'Città è 'i I bersagNio 
della 'rabbia dei Iprotl1et'ari ie degN ant,i
fascilsti. Grosse diver-gell"e CIi son-o 
tra 'l'e oJjlnee di difteSia di ogni IÌmputaito 

A ,riJprOlVa di questo, 'Proprio 'ieri 
pomer,ig'gio, un nO.str<> compagno Sltu
d,ente -è stato minacciato di morte 
daHa banda di BonazZii e Merl'O Ge
meNo, 'in pi·eno centro deBa dttà. Il dibattito al C.N. democristiano 

DIETRO LE VERSIONI DI COMODO SULLA PATERNITA' DELLA STRAGE 

Brescia - Si fa strada la vera 
. identità · degli attentatori e dei mandanti 
La confessione di Papa scatena la rissa nel verminaio fascista. Interrogato un altro teste « impaurito» 

L'inchiesta per la strage 
di piazza della Loggia en
tra in una fase che può 
essere decisiva. Nella con
fessione resa da Angiolino 
Papa il 17 scorso ci sono 
gli elementi per andare ol
tre la cellula bresciana e 
mettere le mani sugli uo
mini Che hanno fatto da 
« ponte» tra i veri man
danti e gli esecutori. La 
tesi sulla quale sono rima
sti arroccati i fascisti del 
gruppo Buzzi, e prima di 
loro i carabinieri del cap. 
Delfino, non è più sosteni
bile. La strage, si diceva, 
è stata opera di un gruppo 
di irresponsabili guidati 
dal « nazista himmleriano» 
Ermanno Buzzi, un mito
mane dai molti conti aperti 
con la giustizia. 

Ed ancor-a: fu la vendetta 
dello squadrismo brescia
no per la morte di Silvio 
Ferrari, che i fascisti adde
bitavano a un attentato dei 
« rossi ». Questa versione 
di comodo doveva tenere 
lontana l'inchiesta dall'epi
sodio del Pian del Rascino 
e dai suoi risvolti, che coin
volgevano il SID all'indo
mani della strage; doveva 
stornare le indagini da Ce
sare Ferri, dalla banda Fu
magalli-Degli Occhi e dalle 
centrali terroristiche mila
nesi e venete. Ora il co
perchio rischia di saltare. 
Angiolino Papa, ~ fasci
sta di 19 anni già denun
ciato per furto aggravato 
e associazione per delinque
re, poi per detenzione e 
furto di armi, infine .per 
furto aggravato di quadri, 
si è !trovato coinvolto in 
un gioco più grande di lui 
e ha cominciato a vuotare 
il sacco davanti ai giudici. 
Tra ritrattazioni e crisi iste
riche, Papa ha detto che 
Silvio Ferrari fu eliminato 
perché sapeva troppe cose 
e minacciava di dirle; ha 
fornito una ricostruzione 
della meccanica della st,ra-

ge, anche se parziale e pie
na di punti oscuri, ma so
prattutto ha parlato dei 2 
personaggi veronesi venuti 
a Brescia per coordinare 
gli attentati. 

Papa s'è fermato a que
sto punto: 2 giorni dopo 
l'interrogatorio ha ricevu
to in carcere i ritagli dei 
giornali che riportavano la 
sua confessione e, subito 
dopo, più esplicite minac
ce di morte da un membro 
della banda Fumagalli de
tenuto con lui a Cremona. 

Adesso Vino e Trovato 
sembrano intenzionati a 
stabilire !'identità dei 2 e
missari venuti da Verona 
sui quali Papa non se l'è 
sentita di andare più in là· 
di una sommaria descri-
zione fisica. . 

Ieri hanno interrogato a 
Torino Cosimo Giordano, 
uno dei 5 fascisti che con 
Angiolino Papa sono stati 
formalmente incriminati 
per la strage e per l'omici
dio di Silvio Ferrari. Gior
dano ha avuto una parte at
tiva nella messa in scena 
che doveva depistare l'in
dagine sullo assassinio di 
Ferrari: fu lui a telefonare 
al «113» preannunciando 
la bomba al locale «Blue 
note lO quando tutto era già 
pronto perché -l'ordigno di
laniasse invece il camerata 
divenuto troppo infido. 
Anche quell'azione fu pre
parata dai 2 personaggi at
torno ai quali i fascisti 
fanno adesso quadrato. Fu
rono certamente loro a for
nire il potentissimo ordi
gno a tempo che dilaniò 
Ferrari e quello della stra
ge. In particolare, non è 
pensabile che i delinquenti 
bresciani fabbricassero con 
le proprie mani la bomba 
collocata in piazza della 
Loggia, un ordigno mo
struoso, comandato da un 
congegno che lo avrebbe 
fatto esplodere a distan-
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za, nel momento più op
portuno perché la strage 
fosse la più sanguinosa 
possibile. Anche la regia 
che sfruttò l'omicidio di 
Ferrari lO giorni prima del
la strage, dimostra che l' 
esecuzione era destinata a 
creare il clima per l'im
presa più micidiale e non 
solo a liquida-re un testi
mone scomodo. A Brescia 
confluirono per i funerali 
i fascisti di «Anno Zero", 
gli squadristi di S. Babila 
e il fior fiore delle cellule 
venete, soprattutto da Ve
rona. 

E' un'altra circostanza 
che colloca !'ideazione del-

la strage, e dell'omicidio 
che la preparò, al disopra 
del gruppo Buzzi: una mo
bilitazione troppo ampia e 
accurata per essere firutto 
del loro lavoro. Verona, 
inutile dirlo, significa « Ro
sa dei Venti », il cuore del
la organizzazione terrori
stica attivata dal SID di 
Miceli e radicata nelle ge
rarchie militari. Il gen. 
Nardelfa a Verona aveva 
fondato il suo movimento 
« Opinione pubblica", ver
sione locale della « Maggio
ranza silenziosa» milanese 
e bresciana di Degli Occhi; 
a Verona operavano Spiaz
zi e Cavallaro per conto 

del SID e dei servizi NATO. 
L'inchiesta nei loro con
fronti è stata neutralizzata 
dall'avosazione a Roma; 
Nardella è stato protago
nista di una facile fuga in 
Svizzera; Degli Occhi è sta
to scarcerato dal procura
tore eli Brescia Arcai con 
una motivazione in cui si 
legge testualmente: « la 
tradizione familiare, il co
stume di vita, la professio
ne esercitata, non ne con
fermano la pericolosità lO. 

Se Vino e Trovato non 
hanno un compito facile, lo 
deyono in primo luogo ai 
loro superiori della procu
ra bresciana e della Cassa-

zione. Ma gli elemen ti per 
andare avanti sono tornati 
a farsi concreti dopo che 
la pedina Papa ha ceduto. 
Si tratta in primo luogo di 
identificare i due emissari 
di Verona, ma ' anche di 
tornare a scavare in dire
zione di Cesaré Ferri, il san
babilino che er? con Espo: 
sti, che la mattina della 
strage è stato visto in piaz~ 
za della Loggia e che i suoì" 
camerati Danieletti e D'In
tino hanno indicato espli
citamente come autore del
la strage: « per Brescia, 
chiedete a Ferri - hanno 
detto ai giudici - lui era 
lì ». 

Ospedale S. Giovanni di Roma:un esem
pio di cosa si intende per diritti civili 
Un uso barbaro sancisce che le ragazze madri stiano il più lontano possibi
le dai loro bambini. Ma ora una madre ha denunciato lo scandalo 

Parlano di diritti civili 
(Moro), vantano la riforma 
del diri tto di famiglia (la 
senatrice Falcucci), ma in
tanto continuano le più be
stiali discriminazioni. L'ul
tima in ordine di tempo, è 
quella messa in atto nel
l'ospedale San Giovanni, 
uno dei più grandi di Ro
ma, contro le ragazze ma· 
dri. L'unica vera madre, 
per l'ospedale, è infatti 
quella regolarmente sposa
ta, che ha quindi diritto 
di allattare il proprio fi
glio a letto 'e di averlo vi· 
cino a sé dopo i primi due 
giorni dal parto. La ragaz
za madre invece deve al
zarsi dal letto - a 12 
ore dal parto - e andare 
lei ad allattare il figlio 
se lo desidera e: in ogni 
caso il figlio non lo avrà 
mai vicino a sé come le 
altre. 

Non poteva essere più e
splicita e chiara la volon
tà punitiva che anima un 
simile provvedimento, è 
la stessa volontà punitiva 
che anima la costituzione 
e la vita di centinaia di 
istituti per le madri nubili 
o per l'infanzia abbando
nata, che prosperano in 
questo paese patria di Pa
gliuche. 

Nel . provvedimento del 
San Giovanni, il bersaglio 
di questi usi barbari non 

. sono infatti solo le madri, 
ne sono vittime altrettan
to, se non di più, i bam
bini, costretti fin dana na
scita ad essere diversi. Il 
loro destino di futuri 
« fanciulli abbandonati» 
viene preparato con crude-

le meticolosità dall'ospeda
le. Se 'la madre se ne vuo
le occupare, le barriere e 
gli ostacoli che le si frap
pongono sono tangibili. 

Deve superare per esem
pio non solo la difficoltà 
fisica di camminare e di 
sedersi a dodici ore dal 
parto, ma anche quella di 
essere additata come diver
sa. Per l'ospedale è « ml
turale » che un figlio di 
madre nubile sia abbando
nato, i loro provvedimenti 
servono solo ad affrettare 
il momento della separa
zione definitiva. Se quello 
è il destino del bambino 
tanto vale che si abitui fin 
da subito alle cure anoni
me di un nido nelle mani 
estranee e frettolose delle 

infermiere, preludio alle 
mani altrettanto estranee, 
quando non crudeli, dei va
ri istituti. Date queste pre
messe è fin troppo chiaro 
perché il bambino non de
ve stare con la madre! 

In tutta questa storia 
sordida e vergognosa che 
si ripete da generazioni e 
generazioni, c'è però una 
novità, e grande: finalmen
te una ragazza madre, si 
chiama Rosa Fanti, ha tro
vato il coraggio di denun
ciare questa ignobile di
scriminazione di «rompere» 
con la rassegnazione e la 
vergogna che aveva fatto 
tacere chissà quante altre 
donne prima di lei. E' 
questo il segno della co
scienza che milioni di don-

ne stanno acquistando 
dei propri diritti, della 
propria libertà. E tra que
sti è fondamentale il di
ritto ad una maternità li
bera e consapevole, per 
togliere le basi ad ogni di
scriminazione perché nes
suna donna debba più ver
gognarsi della propria con
dizione e possa evitare un 
figlio se non lo desidera. 
I filistei benpensanti che 
tuonano contro l'aborto e 
decantano il ruolo della 
mamma, con la emme ma
iuscola, sono gli stessi che 
preparano a decine di mi
gliaia di donne e bambini 
un destino infame. Ora co
minciano ad essere sma
scherati, e proprio dalle 
loro vittime. 

Mercoledl 23 luglio 
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Parlano di rinnovamento 
dell'esercito, ma di naia 
si continua a morire 

M 

UDINE, 22 - Caserma 
Osoppo, il soldato Fran
cesco Caccia, secondo con
tingente 1975 proveniente 
dal 600 reggimento fante
ria CAR Calabria di Tra
pani, è deceduto in questi 
giorni ad Udine per epa
tite virale. 

Era in forza al 27 reg
gimento artiglieria pesan
te semovente caserma O
soppo. 

Era rimasto per 5 gior
ni nell'infermeria della ca
serma Osoppo, altri tre 
giorni allo ospedale mili
tare di Udine, prima di 
essere trasportato in gra
vissime condizioni all'o
spedale civile di Udine. 

Quasi sicuramente si e
ra ammalato al CAR di 
Trapani. Infatti già lì Fran
cesco Caccia marcava fre
quentemente visita accu
sando dolori di stomaco, 
senza che i medici dessero 
molta importanza' alla co
sa, perché nella logica 
militare chiedere visita è 
sinonimo di «lavativo». 

Intanto di naia si con
tinua a morire. Si muore 
perché gli ospedali milita
ri non sono fatti per cu
rare, ma per salvaguarda
re i « ram polli » raccoman
dati dall'obbligo della le
va, per mangiare soldi, 
per alimentare le clien
tele. 

Sembra un assurdo, ma 
l'artigliere Francesco Cac
cia muore nei giorni in 
cui le forze arm?te sem
brano avviate ad un im
provviso rinnovamento, co
sa su cui i giornali hanno 
dato un ampio rilievo, 
quali il cambiamento di 
alcune norme di vita mi
litare, l'aumento degli 
stanziamenti per incremen
tare il po tenziale di effi
cacia bellica, ma non è 
stata fatta una legge, né 
mai dato un .soldo per 
rendere efficaci le struttu
re sanitarie esistenti o 
per crearne di nuove. 

La vita di un soldato 
non conta per le gararchie, 
ciò che conta per loro è 
di av@re. un esercito effi
ciente da usare per i loro 
scopi. 

Chiediamo agli organi 
competenti che sia con-

dotta un'inchiesta per ac
certare le responsabilità. 

Ancora una volta riba
diamo il nostro no a colo
ro che in ogni momento 
attentano alla nostra vi
ta con la coscienza che 
solo un vasto schieramen
to di .forze popolari a fian-

co del movimento dei so
dati potranno imporre un 
reale cambiamento dell! . 
condizioni di vita, la ver 
democrazia all'interno del 
le caserme. 

Un gruppo di soldati 
. democratici 

della caserma Osoppo 

Un 
alla 
JnÌ"Ì'a 

GRADISCA (Gorizia): PER UNO SCIO-~ Id 

PERO DEL RANCIO :nio~ 

Due soldati ~!:. 
Su 

arrestati (e subit 
scarcerati) 

GRADISCA (Gorizia), 22 
- La risposta delle gerar
chie militari allo sciopero 
del rancio del 28 giugno 
(pienamente riuscito: nes
suno, nonostante le minac
cie, era andato in mensa) 
è stata dura: due soldati 
Angelotti e Graziani, sono 
stati arrestati e trasferiti 
nel carcere militare di Gae
ta accusati di essere orga
nizzatori dello sciopero 
(ancora non si conoscono 
i termini precisi della de
nuncia). I due sono stati 
consegnati ai carabinieri 
dal colonnello Sorge (co
mandante della caserma) 
che ha eseguito il mandato 
di cattura alla insaputa 
degli altri soldati, per evi
tare ogni possibile e te
muta reazione. 

Giovedì nel tardo pome
riggio, Graziani eletto con
sigliere comunale nelle li
ste del PC I·, chiamato a 
rapporto dall'ufficio aiu
tante maggiore non faceva 
più ritorno in camerata; 
Angellotti e Graziani, sono 
picchetto armato, aveva 
solo il tempo di appoggia
re per terra la borraccia 
prima di essere portato 
via. La notizia degli arre-

,per 
sti veniva data durante la ;oro 
adunata del giorno dopo li m 
dallo stesso colonnello ~i n az 
(<:h~ aveva, di.retto le ind.a- sapu1i 
gml e gh mterrogaton). 'org' 
Parlando a tutti rivelava rl c 
la sua sfacciata e arbitra- propr: 
ria violenza con un «spe- Darto 
riamo che per loro tutto si Ou' 
risolva con una tiratina di 
orecchi" ridicolo paternali- Jale 
smo che non ha tratto in JrefiQ 
inganno nessuno. Denunce, riSpOI 
arresti, trasferimenti, sono ~e re 
all'ordine del giorno nel ' 
momento in cui anche i leran 
sottufficiali manifestano lIazifj 
organizzati e il movimen- 'O pe 
to de.i soldati :;tcquist3; for- 'O cii 
za e ImportantI legamI con 
l'esterno sempre più vasti :o ali 
e profondi; soffocare ogni lità " 
democratica rivendicazio- !Ila 
ne ~l~'intern~ dell~ ,?as~r- liver' 
me e Il complto pnontano .• 
dei . comandi militari. In a pl ll 
galera gli ufficiali golpisti lale . 
e reazionari i Libertà per i ,rofi 
due soldati arrestati! 

Nucleo soldati demo
cratici della caserma 
;. Ugo Golonlo » di Gra
disca (Gorizia) 

Ultim'ora: i due soldati 
sono stati oggi posti in li
bertà provvlsori~. 

vra (j 
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Diciamo con franchezza 
ispol 
a bi 

Giugno 1975: Manifestazione di 4000 soldati olandesi. Loro non hanno 
aspettato i « consigli rivoluzionari» per fare una organizzazione di mas
sa unitaria e democratica! 

<ti Diciamo con franchezza che la 
proposta di Lotta Continua deJf"'orga
nizzazione democratica dei soldati" 
ci pare errata non tanto in linea di 
principio quanto astratta nelle possi
bilità reali di attuazione. lJn obiettivo 
del genere, ci sembra, dovrebbe es
sere lanciato in una situazione di di
sgregazione del potere borghese da 
rendere concreta se all'ordine del 
giorno la questione della impostazio
ne ('sic!) del potere popolare anche 
nell'esercito come corrispettivo del
la creazione dei consigli rivoluzionari 
nelle fabbriche, nelle città etc ... •. 

Con queste 22 righe di piombo di
sinvoltamente Avanguardia Operaia, 
nel suo giornale di domenica liquida 
l'organizzazione democratica dei sol
dati. 

Su questo punto ritorneremo più 
ampiamente. Per ora una cosa ci ha 
profondamente colpito: la franchezza. 
Noi siamo grati ad AO per averci tol
to questo dubbio amletico. Mai sa
remmo riusciti a capire dalle loro 
analisi e dalla loro pratica una opi
nione tanto ardita su questioni deci
sive per la rivoluzione. La franchez
za, si sa, è la base dell'unità, senza 
franchezza non è possibile essere 
uniti. 

Ci viene però il sospetto che que
sta franchezza abbia un'altra origine. 

Ci spieghiamo con un esempio. 
1/ rappresentante di un partito ben 

. noto per le sue ardite opinioni circa 
un accordo alla Fiat, aprì il suo inter
vento al nostro congresso dicendo: 
.. Compagni dobbiamo dire con fran
chezza che l'accordo alla Fiat ... », si
lenzio in sala, gli operai Fiat aguzza
no le orecchie, e il nostro franco in
ter/ocutore comincia a fare i giri co
me gli aerei che aspettano i/ " via li
bera »; alla fine sbotta: '" insomma, 
compagni, lo sapete quale posizione 
abbiamo preso! ». 

Cosi il compagno articolista di AO; 
ce lo immaginiamo prendere /a rin
corsa, guardarsi attorno e cominciare, 
dirò con franchezza; un'altra occhiati
na in giro, e visto che quando si 
scrive i soldati non ci sono, si è 
buttato_ 

Lo ringraziamo. Ora bisogna vede
re come si mette con i soldati, bi
sogna vedere se in attesa dei "con
sigli rivoluzionari» gli proporremo 
una qualche organizzazione unitaria 
e di massa, oppure se gli proporre
mo di mangiare bruscolini, come si fa 
al cinema in attesa del secondo 
tempo. 

Usan 
Merfj 
liti èi 
do P, 
han 
ta () 
della 

Ou 
il rie 
blea 
del 
battl 

Dc 
tispc 
dete 
tend 
done 
forrr 
eran 
che 
Volo 
con 

In 



197fMercoledì 23 luglio 1975 LonA CONTINUA - 3 

--------------------------------------------------~---------------------------~--------------------------------------------------

IL . CONVEGNO OPERAIO DI NAPOLI 
Montefibre di Pallanza 

sol-
all'esperienza del comitato di lotta delle operaie · sospese, 

e indicazioni per i contratti e la lotta alla ristrutturazione 
Un aspetto oent'ra'he dell·la $iTu:a~ione 

alla Montefibre è la ristrutturazione, 
:Iflyva ai vari proge1JtJi di smembramell1-
~ tdelilia fabbr·ica di IPalla1l11Za, prese"
tat'i da ormai I\:r·e anrlii e che compor-
:ano Ila « $'i'stemaz:iQl1'e » dii pa'r1:e degli 
lpel"a,i deHIa ex Rhodia, espulsi da,I 
,rOOesSoQ produtti~ delila ve'Cchi·a fab
)l'ice. 

Su questo terreno Cefis ha trasci
nato il sindacato, per altro sempre 
disponibile con il padrone su un 
discorso di questo tipo (e abbiamo 
l'esempio più grosso nell'accordo 
del 7-4-73 per le fabbriche a Mergoz
zo), ma non ha trascinato di certo gli 
operai, che dopo aver manifestato la 

l ~ro estraneità a questo piano, che 
a li metteva in una posizione di subor

dinazione alle esigenze padronali, han 
saputo via via superare le difficoltà, 
riorganizzarsi e riappriopiarsi del 
proprio terreno di lotta, cioè il re
Darto, la fabbrica. 

J~ Qual'era e resta il compito princi-
l ~ale che questa ristrutturazione si 

orefiggeva? E' chiaro che non si può 
"spondere ad una domanda del ge
nere in maniera schematica e consi
Jerando esclusivamente la singola si
illazione, dev'essere altrettanto chia
'O però che l'obiettivo di Cefis, quel

~~r- o che in maggior misura l'ha porta-
~ :o alle enunciazioni sull'c improdutti

tità" della fabbrica --di Pallanza, e 
llia conseguente formulazione dei 
fiversi piani con il compito di render
a più produttiva e quindi più funzio
,a le alle proprie esigenze di maggior 

i lrofitto, era e resta senz'altro la rot
ura di quella unità politica della clas
re operaia Rhodia che l'aveva porta
:a ad essere avanguardia, punto di 
iferimento politico per tutta la clas
le operaia; la disgregazione e la 

li. !Confitta di quella classe operaia che 

O; 

)ià nella primavera del '69 occupava 
Jer venti giorni la fabbrica raggiun
lendo i propri obiettivi; che nel 70 
ispondeva con 35 giorni di lotta du
-a bloccando tutta la città in rispo
!ta all'arroganza del padrone. 
L'obiettivo di Montedison era per 

firla in altri termini rendere gover
labile per il padrone quella fabbrica 
e lui ha definito ingovernabile. 
biettivo quindi tutto politico e non 
onomico se non in minima parte. 
... Nello stesso senso vanno le mo

ifiche del ciclo produttivo del Nailon 
Il'interno della fabbrica esistente 
utomazioni con conseguente dimi-
zione di operai; massima disponi

i1ità nell'uso degli operai, accordi 
IOn l:esecutivo di fabbrica a proposi
~ di nuove organizzazioni di reparto, 
ihe in cambio del passaggio di quali
tca per tutti introducevano la massi
Ila mobilità operaia oltre che mi
llioramenti sia qualitativi che quanti
lativi del filato; tentativi continui di 
aumento dei carichi di lavoro) si in
luisce quello a cui Montedison pun
la: non tanto la costruzione di una 
nuova fabbrica di Nailon a Mergozzo, 
certo più moderna, quanto la sconfit
la operaia, la razionalizzazione del 
Ciclo produttivo in modo di diminui
'e i costi di produzione. 

La forza operaia ha saputo supe
rare il logorio, le difficoltà di orga
Aizzazione che due anni di cassa in
tegrazione hanno creato, e punto per 
Dunto ha recuperato il bagaglio delle 
esperienze degli anni passati ed ha 
saputo fare un salto in avanti. 

Se per Montefibre l'accordo del 7 
aprile rappresentava solo un accordo 
Per avere più agibilità all'interno del
la fabbrica, in. termini di mobilità, 
Usando il ricatto degli investimenti a 
Mergozzo, per il sindacato, per i par
titi della sinistra ed in particolar mo
do per il PCI questo accordo era il 
banco di prova per la strategia futu
ra del sindacato nella prospettiva 
della riconversione. 

Questa linea esce, dalla lotta per 
rin- il rientro delle 600 donne, dall'assem
Ir~, blea permanente e dalla esperienza 
fItl- del comitato di lotta, ampiamente 
si battuta. 
è Dopo il rientro delle 600 operaie la 

risposta si è trasferita con maggiore 
'de- determinazione, nei reparti rinvigo
bi- rendo le vertenze già aperte ed apren
on- done delle nuove, i cui obiettivi e le 
mo forme di lotta praticate dagli operai 
'ria erano l'esempio più chiaro di quelle 
-re- che erano -le loro esigenze e la 
fa volontà di arrivare allo scontro duro 

,dO con la Montedison. 
In queste vertenze c'è nei fatti 

la continuazione politica (come con
tenuto) dell'assemblea permanente, 
gli operai individuavano chiaramente 
il terreno della lotta contro la ristrut
turazione, come avevano altrettanto 
chiaro in testa che il terreno princi
pale di lotta contro la ristrutturazio
ne è e resta il -reparto la fabbrica. 

Su tutte queste vertenze è interve
nuto pesantemente il sindacato sven
dendole con il ricatto della serrata 
da parte della direzione, nello estre
mo tentativo di creare un minimo di 
tregua elettorale, per altro fallito: 
ma questa svendita non rappresenta 
di certo una sconfitta operaia; anche 
se materialmente in parte lo è. 

L'Assemblea Permanente, con la 
direzione del Comitato di Lotta, è 
stata il momento più alto di organiz
zazione autonoma dei lavoratori della 
Rhodia in tutti questi anni. 

Nel 1969, il Comitato di Lotta che 
diresse l'occupazione nel mese di 
marzo, non fu così Importante né per 
i contenuti né per la partecipazione. 

All'assemblea Permanente si arrivò 
a febbraio come risposta di lotta alla 
cassa integrazione a zero ore, una 
risposta che diventò subito organiz
razione di massa degli operai, dire· 
zione politica non solo delle iniziati
ve interne li cortei interni, i continui 
scioperi articolati, le invasioni della 
direzione, la presenza di massa a tut
ti gli incontri a Roma, Milano ecc.), 
ma che diventò momento di riferi
mento per tutta la classe operaia di 
Verbania e della zona (le assemblee 
fatte nelle fabbriche tessili della zoo 
na furono fatte totalmente dalle don
ne del Comitato di lotta senza e con
tro il sindacato). 

In tutta la fase dell'Assemblea Per
manente, il Consiglio di Fabbrica eb
be un ruolo del tutto secondario. 

L'autonomia delle donne a zero 
ore aveva così normalizzato il C.d.F., 
l'aveva svuotato delle sue prerogative 
riducendolo a una poco importante 
funzione rappresentativa rispetto · agli 
incontri e ai coordinamenti (comun
que pesantemente controllati anche 
questi dal Comitato di lotta e dalle 
donne a zero ore); ci ricordiamo in 
questo senso la capacità autonoma 
dei lavoratori di scoprire i sindacali
sti che in gran segreto andavano in 
direzione per degli incontri e sotto
porli alla loro continua presenza. -· 

Vinta la lotta rispetto al rientro, 
anche se l'accordo del 6 marzo ne li
mitava i termini, l'Assemblea Perma
nente cessa la sua funzione, malgra
do una dura opposizione operaia che 
voleva non solo mantenerla, ma al
largarla a tutti i lavoratori (la propo
sta politica che girava in fabbrica era 
che per tutti gli operai si facessero 
turni di Assemblea Permanente nelle 
ore di cassa integrazione). 

Ma tutta {'esperienza dell'assem
blea permanente viene portata nei 
reparti nei quali sono stati inseriti 
i lavoratori che erano sospesi, por
tando con fe avanguardie migliori la 
volontà di continuare la lotta. 

In questo senso le vertenze di vari 
reparti che partono subito dopo l'as
semblea permanente sono il risultato, 
non solo dell'esigenza operaia degli 
aumenti salariali tramite il passaggio 
di qualifica, degli aumenti dell'organi
co, del rifiuto della mobilità e della 
nocività, mà erano il risultato della 
volontà operaia di darsi una prospet
fiva immediata e conseguente alla 
lotta contr-o la C.1. a zero ore. 

Il Comitato di lotta si trova così 
ad assumere, anche dopo la fine del
l'Assemblea Permanente, il momen
to più importante di discussione e 
coordinamento fino a maggio, con 
una presenza sempre superiore ai 
100 compagni e continuamente in 
crescendo rispetto al peso politico 
in fabbrica . 

Con l'inserimento più precisato dei 
lavoratori che erano sospesi nei re
parti, verso la metà di maggio il Co
mitato di lotta cessa nella sua forma 
organizzativa, ma se ne mantengono 
totalmente i suoi contenuti politici e 
nei fatti le iniziative di lotta partono 
ancora dai compagni, dalle donne che 
avevano diretto tutta la lotta. 

Così si deve vedere l'immediata e 
durissima risposta dell'intera fabbri· 
ca alla provocazione della direzione 
che il 12 di giugno toglie il cartellino 
ad alcune donne che avevano rifiuta
to di essere trasferite in un altro re
parto. 

la risposta è un'ora di sciopero, 
una breve assemblea e un grossissi
mo corteo interno che finisce sotto 
la direzione cantando « Bandiera Ros
sa" e « Bella Ciao D. In mattinata i 
cartellini tornano al loro posto e le 
operaie restano nel loro reparto. 

Tutto questo sotto la direzione e la 
spinta delle compagne del Comitato 
di Lotta (come ancora adesso sono 
chiamate), e tutto questo anche in 
piena campagna elettorale. 

L'estraneità delle compagne del 
Comitato di Lotta a forme di organiz
zazione tradizionali come il C.d.F. 
si va a dimostrare in questi giorni 
con la rielezione di tutti i delegati e 
dell'esecutivo. 

Le avanguardie dell'Assemblea 
Permanente nella maggioranza dei 
casi non si presentano candidate per 
le elezioni, a ribadire come il vero 
terreno dell'organizzazione e della 
lotta è il reparto. 

L'andamento delle elezioni è per 
adesso molto contradditorio. 

Da una parte c'è questa estraneità 
operaia rispetto al C.d.F. che confer
ma la vqlontà all'organizzazione dal 
basso, dall'altra parte c'è anche la 
volontà di portare nel C.d.F. le con
traddizioni e lo scontro tra la linea 
sindacale e revisioni sta e la linea 
autonoma. Così non è casuale la non 
elezione o addirittura il non presen
tarsi di membri dell'esecutivo. Si in
trecciano così in modo estremamen
te ricco elementi di una discussione 
di una coscienza operaia cresciuta 
in questi mesi, verificata nelle ver" 
tenze di reparto e che va nella logi
ca prospettiva dei contratti. 

Noi pensiamo quindi che l'autono
mia operaia e le sue forme di orga
nizzazione nelle lotte, hanno il terre
no della fabbrica e del reparto, come 
momento privilegiato di crescita, ma 
non disdegnagno per niente di porta
re per acutizzarle, dentro nei C.d.F. 
le contraddizioni e lo scontro tra li
nea sindacale e linea rivoluzionaria. 

Su questo discorso non si può as
solutamente schematizzare, l'alterna-

tiva dentro o fuori i C.d.F. non esi
ste e questo l'abbiamo visto alla Mon
tefibre prima, durante tutta la lotta 
contro la cassa integrazione a zero 
ore. 

Sarebbe stata una cosa ben misera 
se ' ci fossimo posti il problema di 
creare una · struttura organizzata auto
noma in fabbrica, avrebbe raccolto si
curamente qualche avanguardia e 
qualche operaio, ma non avrebbe 
rappresentato tutta la tendenza alla 
organizzazione dal basso che si è 
sedimentata nei reparti in questi 
mesi. 

La capacità di direzione politica au
tonoma e di massa la stiamo verifi
cando continuamente con tutti i com
pagni del Comitato di Lotta (come 
sono tuttora chiamati) che organizza
no nei reparti le lotte, i cortei inter
ni, i picchetti, che vanno davanti e 
dentro le altre fabbriche di Verbania 
in lotta. 

Sul discorso dei contratti già in 
primavera si era sviluppata la discus
sione che a partire dall'esigenza di 
dare una prospettiva e una continuità 
alla lotta contro la C.I., vedeva nella 
scadenza contrattuale un momento 
importantissimo per realizzare una 
serie di obiettivi che erano già vis
suti nelle lotte a partire da gennaio. 

Così l'aumento salariale è già sta· 
to obiettivo nelle vertenze di reparto 
sui passaggi di qualifica, visti pro
prio e solamente nella loro dimen
sione salariale. 

La riduzione d'orario stava tutta 
nella volontà operaia di avere un 
orario uguale per tutta la fabbrica 
-(contro i tentativi del padrone di 
spezzettare l'orario e di dividere tra 
donne e umoninil e di avere un ora
rio tale da dare lavoro e posto a 
tutti gli operai. 

E fino in fondo resta valido il di
scorso centrale della riduzione di 
orario rispetto alle assunzioni e alla 
quinta squadra organica, rispetto alla 
ricomposjzione del quadro politico 
dei reparti contro la mobilità e la 
scomposizione creati dalla C.I. e 

dalle nove mezze squadre. 
L'assunzione degli operai delle im

prese esterne è al centro della di
scussione operaia ed è un discorso 
che comincia a marciare a partire dal
le lotte di due imprese esterne, in 
particolare una che sulla vertenza 
aziendale, che aveva come obiettivi 
l'aumento dell'organico e il rifiuto 
della mobilità, ha scioperato per due 
settimane di fila ad oltranza, riu
scendo a coinvolgere l'intera Rhodia. 
Infatti, al momento della trattativa 
finale, la Rhodia stava per partire 
con gli scioperi in appoggio a questa 
lotta. 

Anche su questo obiettivo, come 
sui precedenti, sarà grossa la diffio 
coltà del sindacato di presentare 
una piattaforma che non dice niente. 

Da questo ne deriva che, nell'af
frontare la scadenza contrattuale, nel 
definire quella che è la nostra stra
tegia e la nostra tattica, dobbiamo 
evitare di incorrere in due pericoli 
di segno opposto, ma che conducono 
allo stesso risultato. 

Il primo è senz'altro quello di ve
dere questa scadenza contrattuale 
solo nella sua dimensione "contrat
tua/fstica », cioè di categorie che 
ogni due o tre anni devono rinnovare 
i loro contratti. 

Ridurre a questo la scadenza, tra
lasciando e dimenticandosi che il 
rinnovo contrattuale, per la stessa 
tradizione del movimento operaio, 
per l'enorme forza e maturazione po
litica che ha accumulato in questi 
anni di lotte, non è più l'operaio del
la tal fabbrica o della tal categoria 
che lotta contro il proprio padrone, 
ma è lo scontro tra proletariato e 
borgheSia, per accelerare il pro
cesso di unificazione della classe; 
una prospettiva quindi che porta di
rettamente alla lotta generale contro 
il regime democristiano, per il gover
no di sinistra. 

II secondo errore pOSSibile sareb
be quello di considerare solo l'extra 
contrattualità del contratto, cioè ve
derne solo l'aspetto politico gene-

rale e di impostare di conseguenza 
una battaglia che è tutta e solo sui 
contenuti, tralasciando completamen
te quelli che sono gli obiettivi. 

La strada da prendere stà nell'in
trecciare in modo adeguato le due 
tendenze, nel senso della realizza
zione degli obiettivi politici e mate
riali della classe ed in questo senso 
darsi degli obiettivi in grado di mar
ciare tra gli operai, obiettivi che la 
classe operaia possa raccogliere e 
su questi lottare perché sente e 
vede la possibilità di realizzazione 
immediata e l'appagamento delle pro
prie esigenze. 

Dobbiamo far tremare il tavolo sul 
quale i sindacati stendono le piatta
forme, con il pronunciamento delle 
masse, degli operai rispetto alla ri-

. duzione dell'orario di lavoro, al sala
rio, all'occupazione. 

Tre anni fa, quando fu firmato il 
contratto dei chimici (ma lo stesso 
vale per i metalmecçanici ecc.) gri
dammo CONTRATTO BIDONE! Il pro
blema è che adesso dobbiamo gri
dare piattaforma bidone, quando i I 
sindacato verrà a proporci i suoi 
obiettivi! , 

E allo stesso tempo dare una batta
glia precisa sui contenuti, che dia 
più ampiO respiro agli obiettivi stret
tamente materiali, che trasformi in 
patrimonio di massa gli obiettivi più 
politici, gli obiettivi che peraltro so
no al centro della discussione ope
raia in quest'ultimo anno, in tutta 
Italia quindi quel programma operaio 
uscito prepotentemente dopo la rot
tura della tregua sindacale nella pri
mavera dello scorso anno. 

Oggi, dopo il risultato del 15 giu
gno e con le prospettive che si deli
neano, anche quel programma esce 
in parte consumato, ha bisogno di 
essere adeguato sia rispetto alla 
scadenza contrattuale che alla fase 
politica che si apre rispetto alla de
finitiva sconfitta della DC, al trapas
so di regime ed alla imposizione da 
parte delle lotte operaie e proletarie 
di un governo di sinistra. 

L'intervento - di un sottufficiale dell'Aeronautica: 

La nostra· lotta non è spuntata dal nulla 
e non finirà nel nulla 

lo credo che in molti 
compagni ci sia incertezza 
nel valutare e nel com· 
prendere a pieno la nostra 
lotta, proprio per i carat
teri di esplosione improvvi
sa, repentina e spontanea 
che essa ha avuto. Mi ren
do conto che a qualcuno 
può sembrare come una 
cosa improvvisamente sbu
cata dal nulla e che nel 
nulla può finire nuova· 
mente in modo altrettanto 
rapido. In realtà non è 
proprio così. 

Voglio dire cioè che ol
tre a queste cose, la que
stione della disciplina, l·in
sofferenza per l'inquadra
mento gerarchico che so
prattutto neU'aereonautica 
pesa tutto sulle spalle di 
noi sottufficiali, era da 
tempo, in modo più o me
no esplicito e consapevole, 
al centro della discussione 
e della riflessione dei sot
tufficiali più giovani. Per
ché la presenza del regola
mento di disciplina sospe· 
so sopra la testa, pone 
quotidianamente il sottuf· 
ficiale davanti a stridenti 
contraddizioni, qualunque 
sia il suo grado. 

lo parlo della esperienza 
negli aeroporti e nelle ba
si in cui ho girato du
rante questi anni di servi· 
zio: per esempio dovunque 
ho notato che nelle singo-
le unità, di lavoro, nelle li
nee di volo, negli hangars, 
nelle officine, negli uffici, 
il rapporto tra sergenti e 
marescialli e spesso anche 
tra ufficiali piloti, la di
scussione su molti proble· 
mi anche politici, il più 
delle volte è aperta e fran
ca, senza inibizioni, e sen
za reticenze dettate dalla 
differenza di grado. ma 

con le caratteristiche tipi
che di un rapporto tra 
compagni di lavoro. 

Queste cose preoccupava
no non poco le gerarchie 
che periodicamente chia
mavano tutti a rapporto 
separatamen te, sergen ti . 
marescialli e ufficiali, per 
ricordare che "anche nel
le relazioni interpersonali 
le differenze di grado van
no rispettate ». Natural
mente questi appelli cade
vano nel vuoto, nel senso 
che le relazioni interper
sonali rimanevano lo stes
so e le discussioni conti
nuavano come prima. Ad 
esempio già nei mesi che 
precedevano le elezioni, il 
dibattito su quale doveva 
essere l'esito del voto nel 
mio aeroporto, era schiet
to e franco; pochissima 
gente aveva dubbi sulla ne
cessità di un cambiamento. 
Con ancora maggiore entu
siasmo si sono scatenati 
i commenti ai risultati del 
15 giugno. Per tutti quelli 
che fino a quel momento 
avevano pensato bene di 
tener nascosto il loro mo-
do di vedere le cose è sta· 
ta l'occasione buona per 
venire allo scoperto, per 
dichiarare le proprie idee. 
Abbiamo conosciuto più 
compagni in quei giorni 
che durante tutti gli anni 
precedenti. E in quei gior
ni abbiamo anche capito 
che per la stragrande mag
gioranza dei sottufficiali 
non è ormai più possibile, 
neanche per forza, ricono-
scersi e identificarsi in un 
regime che si squaglia pro-
gressivamente ma che nel
le caserme e negli aero-
porti si riproduce in un 
sistema che può funziona-

re solo sull'obbedienza cie· 
ca al comando. 

Dico queste cose perché 
non vorrei che i compagni 
credessero che la ricl;liesta 
di una revisione radicale 
del regolamento di disci
plina e del codice militare 
siano state appiccicate lì 
alla rinfusa da qualche sot· 
tufficiale democratico che 
è andato a pescare questi 
obiettivi dal programma 
dei Proletari in Divisa del· 
l'esercito solo per nobili
tare in qualche modo le 
nostre piattaforme. Il fat
to è in primo luogo che 
queste richieste trovano 
un fondamento concreto 
nella vita quotidiana dei 
sottufficiali; e in secondo 
luogo c'è da dire che quei 
compiti « esecutivi» che 
nelle altre armi sono affi
dati alla truppa, ai prole
tari in divisa, nell'aereo
nautica (dove la compo-
nente di leva è ridottissi
ma) sono direttamente af
fidati ai sottufficiali. Da 
parte di certi sottufficiali, 
specie da quelli con una 
certa anzianità di servizio, 
abbiamo sentito paragona, 
re - in queste settimane 
- la loro condizione alla 
condizione degli operai più 
che a quella dei proletari 
in divisa . E il paragone è 
giusto. Se il sottufficiale 
dell'aeronautica lo viola e 
si organizza, l'aeroplano 
non esce nemmeno dal
l'hangar; se i sottufficiali 
di Linate decidono, lo sa
pete tutti , possono blocca
re il traffico aereo di mez· 
za Europa. 

Forse in un primo tempo 
molti compagni hanno so-
spettato che le nostre ri
chieste fossero corporative, 
oppure che tutta la lotta 

potesse essere recuperata 
dai comandi e dal ministe
ro con qualche piccolo re
galo. I provvedimenti de
nunciati da Forlani alle 
commissioni parlamentari 
pochi giorni fa, erano già 
noti da circa una settima· 
na nelle basi e negli aero
porti e avevano semplice
mente contribuito ad irri
tare ancor più gli animi e 
a chiarire le idee a molta 
gente, anche perché qual
cuno, molto in alto, ha 
pensato bene di utilizzare 
la nostra lotta per ulterio· 
ri concessioni ai gradi più 
elevati. 

Una risposta positiva è 
venuta solo alle richie· 
ste meno importanti: un 
contributo mensa di lire 
360 al giorno; UIia inden
nità di trasferimento (di 
cui s'avvantaggiano mag
giormente i colonnelli co· 
mandanti che normalmente 
ogni due anni cambiano 
basi); la concessione a tut· 
to il personale dell'indenni
tà operativa al livello più 
alto, dal momento che è 
diversificata in base al 
grado premierà in partico-
lar modo i colonnelli. Poi 
ci spetterà una nuova in
dennità in caso di morte 
(grazie tante!) mentre alle 
richieste sul diritto alla ca
sa la risposta è una inte
grazione mensile di 15·20 
mila lire solo agli sposati. 
Intanto succede che nei 
« Villaggi Azzurri» dell'ae
ronautica solo il 5% degli 
alloggi vengono assegnati 
a sottufficiali (che pure 
rappresentano più del 60% 
del personale) tutto il re
sto agli ufficiali. Ma c'è 
di più. Sicuramente non 
è un caso che il ministro 
abbia taciuto sui due obiet-

ti vi economici più sentiti 
delle nostre piattaforme. 
Tutto lo stipendio in pa. 
ga base e lo sganciamento 
dello stipendio dal grado 
vincolato invece all'anziani
tà di servizio. Il primo di 
questi obiettivi è importan
tissimo perché il nostro sti
pendio base è di appena 
90 mila lire al mese e su 
questo viene calcolata ol
tre alla tredicesima anche 
la pensione. 

Il secondo è ancora più 
decisivo perché porta al 
suo interno una precisa 
lotta al carrierismo. Per 
la verità Forlani ha parla
to dell 'introduzione della 
carriera amministrativa 
« che svincoli almeno in 
parte gli aumenti di sti
pendio dal grado »: ma 
questa promessa riguarda 
non più di 1500 sottuffi
dali già da tempo consu
lenti di ditte civili che la
vorano per conto dell'ae· 
ronautica militare (come 
la Fiat, l'Aeritalia) e che 
sono quindi ai margini del
la struttura militare vera 
e propria. 

Molti elementi dunque, 
fanno pensare che sarà 
estremamente difficile per 
le destre recuperare que
ste ed altre spinte (basta 
solo pensare ai poliziotti 
che chiedono il sindacato) . 
L'unica vera carta che re· 
sta in mano alla reazione 
in questo momento è quel
la di ricacciare nell'isola
mento ognuno di questi 
settori mantenendoli sepa
rati tra loro e da quella 
che può essere la loro più 
forte alleata: la classe ope· 
raia. Il periodo delle lot. 
te contrattuali d 'autunno 
sarà probabilmente decisi
vo anche per noi: se in 

quel periodo e nella fase 
che lo precede, sapremo 
favorire l'unità tra operai 
e soldati, se la classe ope
raia saprà mettere al cen
tro del suo dibattito il 
problema delle forze ar
mate, il problema del sin
dacato di polizia, assumen
dosi le proprie responsa
bilità di orientamento e 
di appoggio anche su que
sti terreni, per i padroni 
sarà veramente un brutto 
affare. Se questo invece 
non si verificherà, rischie· 
remo veramente di venirne 
fuori isolati e battuti. 

Noi invitiamo al massi
mo sforzo in questa dire
zione: prese di posizione 
come quelle del cdf del· 
la Magneti Marelli di Mi· 
lano sono per noi impor
tantissime. Servono anche 
per mostrare agli sfidu· 
dati, agli incerti da che 
parte stanno i nostri al· 
leati e da che parte i ne
mici. Sullo stesso piano è 
importantissima la presen
za organizzata di delegazio
ni operaie dalle varie fab· 
briche alle manifestazioni 
pacifiche di piazza che noi 
dell'aeronautica abbiamo 
ancora in programma, an· 
che nei prossimi giorni , e 
a tutte le mobilitazioni per 
una sostanziale revisione 
del regolamento di disci· 
plina che deve essere diver
sa da quella filoamericana 
preannunciata da Forlani. 

VIVA LA LOTTA DEI SOT
TUFFICIALI DEMOCRA
TICI 
VIVA L'UNITA' DEI PRO
LETARI IN DIVISA 
VIVA LA CLASSE OPE
RAIA 

I~ 
1 , 



4 - LonA CONTINUA 

Sul 
lavoro 
a domici io 
Mercato del lavoro, organizzazione, 
programma di lotta 

Dopo una fase di mobilitazione - di 
lotte locali e di manifestazioni regionali; 
soprattutto in Emilia, Toscana e in Sici
lia - nell'estate e nell'autunno del 1973, 
il movimento delle lavoranti a domicilio, 
dopo l'approvazione della nuova legge n. 
877 del 18 dicembre 1973, sta tuttora attra
versando un periodo di pesanti difficoltà. 
Le cause sono molteplici e probabilmente 
non tutte conosciute in maniera appro
fondita. 

La mobilitazione del 1973 - sostenuta 
dai partiti di sinistra, dall'UD!, dal sinda
cato tessili della CGIL e favorita dagli enti 
locali delle regioni rosse - era sufficiente 
a esercitare una pressione per l'approva
zione della nuova legge, ma non lo era 
per creare una organizzazione nazionale 
di leghe capace di affrontare i compiti 
di costruzione di vertenze locali e zonali. 
Ciò rimanda ai limiti della politica sinda
cale volta a garantirsi alcuni risultati nel
la regolamentazione per legge del lavoro 
a domicilio ma molto meno capace di ga
rantire un sostegno alle lotte più dure 
(tipico è il caso delle lotte delle lavoranti 
in molti paesi della Sicilia), di lavorare al 
consolidamento dell'organizzazione di mas
sa, alla sua estensione su scala nazionale. 

Il problema 
dell' organ izzazione 
generale delle lavoranti 
a domicilio 

In assenza di una volontà politica di 
dare dimensione generale e nazionale all' 
organizzaozione di massa delle lavoranti a 
domicilio, si è assistito anche nelle regioni 
in cui il sindacato - per i requisiti di 
professionalità necessari in certe lavora
zioni o per ragioni di forza politica locale, 
come l'Emilia o la Toscana - vanta un 
maggior grado di controllo sul mercato del 
lavoro, alla pratica del compromesso e 
dell'accomodamento con i piccoli e medi 
padroni del lavoro a domicilio; per cui 
questi acconsentono alla denuncia, ai ter
mini della legge n. 877, del lavoro che 
danno a domicilio e garantiscono il man
tenimento delle commesse in loco e i sin
dacalisti sorvolano sui compiti - peraltro 
ardui - di promozione di vertenze per 
l'adeguamento ai livelli di fabbrica e l'au
mento delle tariffe di lavorazione a cot
timo. 

zionata in tanti degli accordi industriali 
dell'ultimo anno - della ristrutturazione, 
la contrattazione della mobilità, dei «pon
ti » e l'accettazione della C.1. sono la cau
sa di una minore rigidità della forza 
lavoro in fabbrica e sono anche all' 
origine di un ampliamento dell'offerta ge
nerale di forza lavoro in un mercato reso 
« anarchico» e quindi più favorevole alle 
manovre padronali. Occorre ribadire che 
l'obiettivo del controllo del mercato attra
verso la rigidità della forza lavoro non 
si può conciliare con l'accettazione dei 
processi di ristrutturazione che partono 
dall'interno della fabbrica. La rigidità ge
ner·ale della forza lavoro si difende in· 
nanzitutto in fabbrica. 

Il sindacato - ci riferiamo in partico
lare alla Filtea-CGIL - continua a parlare 
di controllo sul mercato del lavoro ma 
questo obiettivo è quotidianamente con
traddetto oolla sua pratica. Anche le pro
spettive dell'iniziativa sindacale appaiono 
misere e insoddisfacenti: nessun program
ma preciso; solo i buoni propositi di fare 
coincidere il rinnovo del contratto nazio
nale dei tessili del luglio 1976 con una 
nuova fase di mobilitazione sul lavoro a 
domicilio. 

Per l'organizzazione 
di massa delle lavoranti 
a domicilio 

Nonostante le difficoltà e il disorienta
mento cui si è accennato, rimangono aper
te grandi possibilità all'organizzazione dal 
basso del movimento, proprio a partire 
dalle caratteristiche della fase attuale. 
Il PCI - tanto impegnato a fare della 
concessione della mobilità e della ristrut
turazione altrettante « garanzie'» per usci
re dalla crisi assieme al grande padrona
to - non può che consentire ad una 
maggiore elasticità e « anarchia» del mer
cato del lavoro: che significa concreta
mente lavoro nero, supersfruttamento, pa
ghe basse, mobilità intersettoriale, dispo
nibilità al lavoro precario e momentaneo. 
Soprattutto la direzione del PCI non può 
che opporsi alla costruzione della orga
nizzazione dal basso dei diversi, specifici, 
strati del proletariato perché tanto mag
giore è il grado di alternativa organizza
tiva e di programma presente nella lotta 
delle masse tanto minore è la possibilità 

Un piccolo padrone: l'operaia 
ideale è la suora di clausura 
«Per le piccole aziende del settore tessile e abbigliamento, così diffuse 

in Umbria, il lavoro a domicilio è una necessità_ La concorrenza sul mer
cato delle grandi aziende nazionali, può essere affrontata solo contenendo 
certi costi. Uno di questi riguarda la progettazione, la creazione dell'arti-
colo nuovo __ _ 

Un altro costo da contenere è quello della manodopera. Il lavoro a 
domicilio è un fatto tipicamente femminile, perché nell'azienda la donna 
rappresenta spesso un onere eccessivo. Personalmente eviterei nel modo più 
assoluto la assunzione di donne_ Non perché le donne non rendano_.. Però 
esse costano di più complessivamente (assenteismo, maternità, allattamento, 
no a certi turni di lavoro, no ai turni di notte, no agli straordinari, ecc.). 

L'ideale è quando si riesce a organizzare il lavoro a domicilio con resa 
ottimale, come in fabbrica cioè, e senza contribuzioni_ Praticamente questo 
si può realizzare molto bene con i monasteri di clausura, essendo le suore 
ottime lavoratrici e avendo molto tempo a disposizione»_ 

(Da «Il lavoro a domicilio - Il caso dell'Umbria »; De Donato, a cura 
di F. Crespi, R. Segatori, V. Bottichiari, pagg. 99-100). 

Molte esperienze di lotta sono andate in
contro alla sconfitta per una assoluta 
mancanza di coordinamento e di organiz
zazione oltre l'ambito locale. 

Il peso delle sconfitte e la mancanza 
di volontà politica per un'inversione di rot
ta hanno creato una situazione di stasi 
del movimento, di immobilismo sindacale 
che non sono certo rese meno gravi dalla 
conclusione di accordi circoscritti a po
ceh zone e a particolari lavorazioni. E 
se ne sono risentite negativamente le con
seguenze anche sul piano dell'iniziativa 
necessaria per dare applicazione alla legge 
n. 877 (come la: costituzione delle commis
sioni per il lavoro a domicilio, la promo
zione di vertenze, l'attività di iscrizione 
ai registri delle lavoranti). Sono infatti 
costituite IO commissioni regional1, 67 
provinciali - di cui solo una diecina al 
Sud -, alcune diecine di commissioni 
comunali, prevalentemente in Emilia, To
scana, Marche e Lombardia. 

Oggi l 'esistenza della nuova legge, per 
quanto vigente solo in astratto, funziona 
come alibi a lla mancanza di volontà po
litica per una lotta dal basso e come ar
gomento per operare uno soarico .di re
sponsabilità su un presunto strato di arre
tratezza del movimento. 

Decentramento e rigidità 
della forza lavoro 

Un'altra delle difficoltà a ttuali del mo: 
vimento ha oriaine nella fabbrica e nel 
processi di ri s tr~tturazio~e in corso. L'ac
cettazione da parte del Sindacato - san-

di fare giocare il proprio peso di forza con 
dimensione nazionale, di esercitare sul 
movimento il ricatto dell'assenza di una 
alternativa generale e usarlo come carta 
di credito nel rapporto con il grande pa
dronato. 

I risultati elettorali del 15 giugno hanno 
moltiplicato la volontà di ca~biament<? 
e l'energia presente nel mOVImento di 
massa. 

Ci sono settori che giungono a questa 
scadenza in una situazione di lotta e di 
crescita dell'organizzazione autonoma; ba
sti pensare ai disoccupa~i <;li Nap~li. Al
trove non c'è questa comcIdenza Imme
diata ma la vittoria elettorale, la sensa
zione di una crisi irreversibile del domi
nio DC la convinzione dell'imminenza di 
una sv~lta di regime e di governo inco
raggiano la lotta più dura e nei settori più 
periferici; bas ti pensare alle lotte brac
ciantili per il rinnovo del contrat~o. nella 
provincia di Foggia o del forestal1 m Ca
labria. 

15 giugno e organizzazione 
delle masse 
del proletariato femminile 

Probabilmente il punto di maggi~r in
teresse - e di maggior contat.to con I pro
blemi di costruzione del movlI!1~~to org~
nizzato delle lavoranti a domicilIO - r~
guarda il peso specifico del voto ~emml
nil e e il suo rapporto con la real.t~ .della 
mobilitazione delle masse femmInILI del 
nostro paese n~1 1974 e ~el. 1975: 

Su quel voto I pohtologl di ognI tenden-

za si sono sbizzarriti - e certamente la 
palma dell'idiozia va riservata all'inter
pretazione di una tale Lucarelli, respo~sa
bile della comm. femm. del PSI per CUI la 
valanga dei voti delle donne al PCI espri
merebbe la richiesta di una nuova tutela 
paterna, forte e autoritaria. 

A nostro parere è del tutto riduttivo ve
dere nel voto femminile del 15 giugno 
soltanto una conferma del risultato del 
12 maggio 1974_ Acqua sotto i ponti ne è 
passata, e quel voto si pone esattamente 
come risultato dei passi in avanti compiu
ti dal movimento di lotta delle donne 
contro la scuola, contro l'aborto clandesti
no e assassino, nel rifiuto di pagare la 
crisi con l'intensificazione del lavoro do
mestico, nelle prime esperienze di mobili
tazione per gli asili nido e i consultori, 
nelle esperienze maggiori di lotta delle 
piccole fabbri~he. . . . . , 

Si tratta dI tendenze IrreversIblll all 
organizzazione. Un programma ed espt;
rienze di mobilitazione fanno del mOVI
mento delle donne qualcosa di più pre
ciso di quanto venga avvertito da chi ne 
sottolinea gli aspetti solo di opinione 
e di costume. Si tratta di una tendenza 
all'organizzazione dal bas~o ~a cui port~ta 
storica sfugge persmo aI nvoluzIOnar~ e 
se ne sentono le conseguenze negative 
sul loro lavoro di massa. 

Da un lato l'evidenza della mobilitazio
ne delle donne nelle lotte e occupazioni 
delle piccole fabbriche o dei risultati elet
torali costringono chiunque a prenderne 
atto. Dall'altro si riflette sul contenuto 
strategico - ai fini della costruzione del
la società comunista - di queste lotte e 
se ne sottolinea la decisività rispetto alla 
fine della divisione dei ruoli, della schia
vitù domestica, ecc. 

Tra il riconoscimento della dimensione 
più immediata delle lotte femminili e un 
giudizio di carattere più strategico man
ca l'analisi delle possibilità, anche set
toriali, dell'organizzazione di massa del 
movimento, del ruolo cbe acquista -
nella prospettiva di un trapasso di regi
me - ai fini del rafforzamento del movi
mento autonomo delle masse. E' proprio 
su questo che vanno invece centrati l'at
t-enzione e il lavoro di tutta l'organizza
zione e non di qualche suo compartimento. 
Nel quadro - pur schematicamente de
scritto - così ricco di potenzialità e gra
vito di compiti per i rivoluzionari, ben si 
comprende l'importanza di un lavoro spe
cifico nel campo del lavoro a domicilio. 

Organizzazione di massa · 
e rigidità del mercato 
del lavoro 

L'organizzazione e le esperienze di lotta 
di altri strati sociali - essi pure caratte

. rizzati dalla mancanza di un lavoro fis
so - hanno conseguenze dirette nel set
tore del lavoro a domicilio. 

E' il caso, a Napoli, del movimento dei 
disoccupati organizzati. Infatti, l'esperien
za passata dimostra che in talune situa
zioni l'organizzazione delle lavoranti a 
domicilio è favorita da una condizione 
preesistente di mobilitazione sociale e di 
politicizzazione. Ad esempio in Puglia l' 
esperienza di mobilitazione sociale e ter
ritoriale cresciuta nelle lotte bracciantili 
si è riservata favorevolmente al momento 
dell'organizzazione delle leghe di lavoran
ti; molto spesso figlie di braccianti e , 
in ogni caso, partecipi di una tradizione 
di lotta, di solidarietà diventata costume 
politico e comportamento sociale. 

Oggi a Napoli l'organizzazione dei d!
soccupati può funzion<;lre nella stessa di: 
rezione e anche meglIo, come punto dI 
forZla per fare penetrare un programma 
e uno «stato di agitazione » all'interno 
stesso dell'area del 1avoro a domicilio 
(dove - secondo le stime più recenti rife
rite alla provincia di Napoli - esistono 
40 mila lavoranti; e 100 mila nella regione 
Campania). Questa è 1a realtà; la rigidità 
del mercato del lavoro - contrastata dai 
processi di ristrutturazione e di decen
tramento - è ricostruita pazientemente 
e capillarmente dall'organizzazione dei di
soccupati. L'organizzazione di massa di
venta un elemento di rigidità strutturale 
del mercato del lavoro. Ulteriori passi in 
avanti su questa strada possono venire 
dalla organizzazione dei diplomati disoc
cupati, dall'organizzazione di massa delle 
studentesse delle professionali e delle ma
gistrali_ 

La scadenza 
dei contratti 

Nell 'imminenza dei rinnovi contrattuali 
vengono in primo piano per Lotta Con
tinua compiti di lavoro di massa tra le 
lavoranti a domicilio e di precisazione 
degli obiettivi e del programma per la 
mobilitazione e la lotta. (Questo lavoro 
non può che essere. favorito ?a una m!
gliore conoscenza del problemI accennati; 
per questo si propone lo svolgimen~~ .di 
inchieste di massa sul lavoro a donuciho, 
particolarmente e più urgentemente in 4 
situazioni: Napoli città, provincia di Ro
ma nord-barese e, in Sicilia, province di 
Pal~rmo Messina, Caltanissetta)_ I pro
grammi' sindacali che per i tessili pro
m ettono , come abbiamo ricordato , una fa-
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se di mobilitazione nientemeno che per 
l'estate del 1976 diventano ancora più in
consistenti per altre oateg?rie impe~ate 
nella prossima tornata dI contrattI. 

Nelle discussioni più recenti non si va 
al di là della richiesta - da inserire nelle 
piattaforme - di conoscere l'entità, il 
tipo, l a dislocazione delle com~es~e date 
a domicilio dalle aziende madn. SI tratta 
come è ovvio di un obiettivo giusto in 
quanto utilizzabile p~r la Il"I:0bi:litazion~ 
diretta delle lavorantI a domICIlIo_ Ma e 
proprio da questo or~cc:hio ~he il sinda· 
cato non ci sente. Ne SI puo pensare -
come si azzarda anche nella sinistra extra· 
parlamentare - che la piattaforme sinda· 
cale completate con la richiesta di 0.v~sti
menti nelle aree di lavoro a doml(.J!Jo e 
con la costruzione dei consigli di zona, 
potrebbe andare bene. 

Noi riteniamo necessario uno sforzc, 
maggiore di precisazione di o~iettivi au· 
tonomi e di discussione che Cl copsenta 
di lavorare direttamente tra le masse dei 
lavoratori a domicilio; e quindi necessa
riamente più ricco e soddisfacente delle 
indicazioni schematiche e delle osserva
zioni che avanziamo di seguito. 

Per un programma 
di lotta 

In primo luogo è necessaria una intensa 
attività di propaganda promossa con con-
tinuità dagli operai di fabbrica nei con
fronti dei lavoranti a domicilio dello stes
so settore; ciò è particolarn;ente impor
tante in Piemonte, LombardIa e V~net~. 

L'obiettivo principale attorno a cUI puo 
essere organizzata questa attività è quel-

trabile una tenqenza a organizzare nei 
consorzi una produzione continua ma è 
pur sempre vero che ~.che. su di es~i si 
scaricano - in termInI dI sospensIOne 
della produzione e p~ec:ariet~ del l~vor<? -: 
le crisi di mercato, I rmnovi stagIOnali dI 
listino, le operazioni di riorganizzazione: 
ecc. Risulta evidente che se alle lavorantI 
a domicilio regolarmente registrat~ f?sse 
riconosciuto il diritto a forme dI mte· 
grazione del salario nei periodi di inatti· 
vità forzata questo scoraggerebl?e. la. co
stituzione di consorzi pseudo-artIgJaDI. 

La legge n. 877 riconosc;e. tut~av~ alle 
lavoranti il diritto al SUSSIdIO dI dISOCCU
pazione. Su questo punto è nec~ssario
svolgere un'indagine più approfondIta ma 
risulta fin d'ora chiara l'esigenza di una 
lotta per l'effettiva corresponsione del 
sussidio di disoccupazione e per un au · 
mento che, per le stesse ragioni sopra 
esposte, ridurrebbe l'offerta di manodo
pera utilizzàbile dal padrone per lavoro 
noro o per la costituzione di consorzi. Il 
concetto, nella sua sostanza, per dirla 
in termini grossolani, è che più soldi sono 
nelle mani delle donne proletarie e meno 
possono essere piegate in nome della qua
dratura dei bilanci familiari alla esecu
zione di lavoro nero, peggio pàgato, più 
sfruttato, meno possono essere reclutate 
per ingrossare le fila dell'esercito impie
gato nel lavoro a domicilio e nelle opera
zioni richieste dal decentramento produt
tivo. 

Svolta di governo 
e nuove leggi sul lavoro 
a domicilio 

sostenere con 1a forza di un riferimento 
generale la lotta e la mobilitazione dal bas
so delle lavoranti a domicilio. 

Occupaz ione, 
lotte e cooperative 
di lavoranti a domicilio 

La costituzione di cooperative di lavo
ratori a domicilio non riesce a daJre ri
sposte soddisfacenti ai problemi dei livelli 
salariali e della stabilità dell'occupazione 
e neppure può essere considerata una 
specie di sco~ciatoia ,risl?etto ai. co~piti 
indubbiamentl gravosI dI orgamzzazlOne 
e mobilitazione di massa. 

In alcuni casi gruppi di L a d. hanno 
f brmato cooperative per non subire i ri
catti delle ditte committenti, per non sot
tostare all'imposizione di. consoni arti
giani . L'importanza di queste esperienze 
sta tutta nel rifiuto delle condizioni padro
nali, e nella maturità polit,ica che rivela 
- esemplarmente ina!cune lotte in Um
bria e in Toscana - e non assolutamente 
in una presunta - e, tuttora, nei fatti, 
indimostrata - possibilità di produzione 
autogestita e .. alternativa. 

lo del ricalcolo degli aumenti salariali La forma che assume la rappresaglia 
richiesti dagli operai per ricavarne la ta- padronale contro l'organizzazione in le
riffa di cottimo pieno corrispondente per ghe e le rivendicazioni delle lavoranti con
le lavoranti a domicilio dello stesso set- siste nel trasferimento delle commesse. 
tore. La tariffa di cottimo pieno così de- Ciò è consentito al padrone dal grado di 
terminata deve essere contenuta nelle elasticità del mercato del lavoro; ed è su 
piattaforme sindacali per i prossimi con- questo piano che va principalmente af-
tratti. . . frontata la questione e combattuta la for-

E' vero che in casi circoscritti le coope
rative delle lavoranti si sono. ricavate spazi 
di mercato avvalendosi delle stJrutture di 
scambio é commercializzazione delle Coo
perative nazionali o legandosi alle strut
ture della Gepi. Si tratta di casi isolati; 
in generale le cooperative producono nelle 
stesse condizioni di stagionalità dei sin
goli lavoranti, subiscono la concorrenza 
spietata di ditte con bassi costi di lavoro, 
non riescono a pagare alti salari, spesso 
vanno incontro a insuccessi commerciali 
e a fallimenti. 

In genere la decisione di_ costituire una 
cooperativa autonoma fa seguito al ritiro 
delle commesse disposto dal padrone con
tro l'organizzazione di lotte o la presen
tazione di piattaforme rivendicative. Con
tro un padrone che non si riesce a pie
gare alla trattativa e che sfugge e di c~i 
tuttavia non si vogliono subire le condI
zioni e i ricatti le lavoranti decidono -
talvolta con l'appoggio degli enti locali -
di fare una cooperativa per non rimanere 
senza lavoro. In questo senso la scelta 
cooperativa copre proprio il limite locale 
della risposta operaia al padrone. Le stes
se lavoranti sono consapevoli che la coo
perativa è una scelta di ripiego che non 
dà risposta né alle "loro esigenze di classe 
né a quelle di donne. 

Altri obiettivi devono essere ncavatl za padronale. Tanto più che l'esistenza di 
dall'esperienza e dalle lotte passate delle una legge inapplicata ammonisce a non 
lavoranti a domicilio. farsi illusioni circa le possibilità di avan-

L'introduzione dell'IVA ha funzionato Zlamento a piI'escindere dalla crescita del 
nel senso di frenare l'iscrizione - spesso movimento e dell'organizzazione verso una 
imposta dai padroni come condizione ne- dimensione generale e nazionale. Non va 
cessaria per la cons~gna delle ~om!ll.esse - tuttavia esclusa la possibilità di lottare 
delle 'iavoranti alI Albo delI artIgIanato. per leggi più favorevoli per le lavoranti a 
Oggi, invece, le norme sul cumulo fiscale domicilio; per es. applicative al settore 
incentivano il lavoro nero. di norme del tipo di quelle contenute nello 

In particolare nel caso dell~ .do.nn~: se statuto dei lavoratori o con norme che 
non figurano come lav?ratncl ~ndlpen- vietino il trasferimento e il ritiro immo
denti (così come anche l padrom hanno tivato delle commesse. Oppure con norme 
interesse che avvenga per aggirare la leg- di blocco nei confronti delle misure che 
ge 877) non hanno ~c:;dditi da . dichiarare amplino. ulteriormente il lavoro a domi
e tuttavia come famIlIare a canco del ma- cilio, precedute da un censimento preciso 
rito lavo~atore, possono usufruire della e rigid~ della situazione di fatto esistente. 
mutua e deali assegni familiari . La definizione di obiettivi di carattere le-

C'è qui un~ battaglia che riguarda tutte gislativo acquista importanza particolare 
le lavoranti a domicilio e tutte le donne nel1a prospettiva di una svolta di gover
per l'abolizione del cumulo fiscale e. inol- no;' per definire il livello del rapporto con 
tre per il riconoscimento alla moghe - la ' controparte governativa, per impedire 
che peraltro secondo le recenti modifiche çhe nell'assenza di programmi a cui ven
apportate al ~iri~to di famiglia è del_ tutto rga impegnato e inchiodato, il governo 
e per tutto mdlpendente ~al n;~nt.o - . possa lasciare mano libera ai Dadroni, per 
del diritto ad avere assegnI familian per ; 

Mettere al primo posto l'obiettivo d ella 
costruzione delle cooperative significa ri
nunciare a lottare contro il padrone e ini
ziare a lottare contro il mercato. Ciò non 
esclude il ripetersi - o addirittura il molo 
tiplicarsi, in una situazione di PCI al 
governo, da cui ci si attenderebbe un so
stegno e la garanzia di una prospettiva 
duratura nell'ambito di una diversa poli· 
tica economica - di esperienze coopera: 
tivistiche intraprese con dure lotte d al 
lavoratori per dare una rispòsta eon· 
creta e immediata ai comandi del padrone 
e alla mancanza di lavoro. 

i figli che notoriamente sono a carico no~ 
del marito ma di tutti e due_ " 

Alcune osservazioni vanno fatte sui l' 
esclusione delle lavoratrici a domicilio , dei 
diritti derivanti dalle leggi sulla Cassa In
tegrazione - senza per questo rica,varne 
schematicamente l'obiettivo di una! esten
sione meccanica -. 

L'esclusione della C.I. per il lavoro a do
micilio ha come prima conseguenza quel
la di esimere l'Ufficio del lavoro da una 
analisi sulle oause della sospensione dell' 
attività produttiva, sollevando il padrone 
dal peso di fornire giustificazioni circa le 
sospensioni e consentendogli anche quelle 
più pretestuose come il trasferimento delle 
commesse per rappresaglia o come il tra
sferimento periodico delle lavorazio~~ ~t
tuato con lo scopo di espandere artifICIO
samente e rendere elastico il mercato del 
lavoro. (Non è superfluo rilevare che l'ine
sistenza per il settore di una legislazione 
simile allo statuto dei diritti dei lavorato
ri impedisce che possano essere punite e 
vietate dal giudice le misure padronali 
che, come il trasferimento delle commes
se, colpiscono una attività « sindacale » dei 
lavoratori a domicilio e si pongono come 
l'esatto corrispondente di quelle misure 
di sospensione della produzione per interi 
reparti o gruppi di operai utilizzate dai 
padroni delle grandi fabbriche contro le 
lotte articolate). 

In secondo luogo l'esclusione della CI 
riducendo a zero il reddito delle lavoranti 
private dalle commesse le espone molto 
di più ai ricatti del padronato e quindi 
d isincentiva l'iscrizione delle lavoranti al 
registro appos ito e la denuncia delle com
mcssc illegali e clandestine. 

Ne r isultano invece favoriti i processi 
di decentramento. Prendiamo il caso dei 
consorzi pseudo-artigiani - che in realtà 
sono piccole unità produttive in tutto e 
per tutto dipendenti dalle direttive dell a 
ditta committente - escogitati dai padro. 
ni per eludere gli obblighi sanciti dalla 
877 e imposti a lle lavoranti per il ritiro 
d elle commesse. 

Nei confronti dei consorzi la ditta com
mittente non ha nessun obbligo alla con ti· 
nuità delle commesse; può r Ìt irar le come 
e quando ritiene opportuno, esattame~te 
àllo stesso modo in cui lo fa con le SIn· 
gole lavoranti a domicilio. E' sì riscon· 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/1 - 31/7 

40 MILIONI ENTRO IL 31 LUGLIO 
Sede di MATERA: 

Mauro e Non~ 10_000, 
un compagno 21.500, Tizia
no 1.000. 
Sede di BOLZANO: 

Soldati democratici grup
po «Sondrio » 18.000; com
pagni di Riva del Garda 
1.000, Totonno operaio 
Lancia 1.000, Anna 1.000, 
Beppe del Pdup 500, Silva
na 150, Dedi 500, Marco 
500, Silvana 1.000, Clau
dio 500, Mauro 500, Alber
to 2.000, Giorgio 350, Vin
cenzo 1.000, i militanti 92 
mila. 
Sezione Zamarin 

Alberto 3.000, L.F. 100 
mila. 
Sede di MASSA CARRARA: 
Sezione Carrara 

Enrico 10.000. France
sca D. 5.000, compagno 
della sezione 5.000, raccol
ti alla festa di Bedizzano: 
<:ompagno partigiano lO 
mila, compagno di Code
Ila 1.000, Caffaggi di Ber
gioia 1.000, compagno d i 
Ginevr a 1.000, Pedrazzi 2 
mila, sottoscrizione 28.500. 
Sede di LIVORNO-GROS
SETO: 
Sezione Livorno 

Operaio Atam 2.000, ope
rai Pirelli 16.000, operai 
cantiere 19,500, Bigi 2.000, 
i militanti 14.000. 
Sede di MILANO : 

Per il ma trimonio di 
Rossella e Mauro 81.000, 
per la forza 50.000, Paolo, 
un giorno di ferie ?OOO, 
Mario G. 5.000. Antomo lO 

mila, Dario di Scienze un 
giorno di ferie 10.000. 
Sezione Lambrate 36.500. 
Sezione S. Siro 

Raccolti da Giuseppe o
peraio Sip 2.500. 
Sede di BERGAMO: 
Sezione Treviglio 

Contributo dalla festa 
popolare 500.00(), raccolti al 
matrimonio di Gigi eRa
chele 35.000. 
Sede di PAVIA: 

Bussi 1.000, un comp~
gno 2.000, cellula operaIa 
Sivre : colletta in fabbrica 
2.900, raccolti da Gigi 
6.500, Pietro 1.000, un ope
raio 500, Gius 500, Brau 
500, Russoto 500, Farina 
500, Gentile 500, Bruno 
1.000, Comi 500, cellula 
universitaria: O t t a v i o 
1.000, Ceretti 14.500, Paniz
za 2.000, Andrea 1.000, cel
lula centro storico: Moni
ca 5.000, Romagnese 3.500, 
raccolti da Loredana 3.000, 
vendendo il giornale 1.000, 
N.N . 1.000, compagni Inail 
6.000 vendendo un libro 
di I~ene 2.000, raccolti all' 
audiovisivo 60.000, cellula 
osped alieri : Rizzo 10.000. 
Linda 10.000, Francesca 5 

mila. 
Sezione Voghera: 

Nucleo ospedale neuro
psichiatrico 5.000, Giusep
pe 5.000. 
Sezione Belgioioso 

Raccolti in piazza 13 
mila. 
Sezione Merate 

Compagni di R.obbiate: 
Pietro 5.000, un pld 5.00<,>, 
Roberto 5.000 vendendo Il 
giornale 1.100, Gianni e 
Anna 10.000, tre compa
gni 33.900. 

Totale 1.333.400, totale 
precedente 14.681.545, to
tale complessivo 16.014.945. 

LECCE _ 
Giovedì 24, ore 19 attivo 

di sede sul cOI\vegno ope
raio. 

ROMA Giovedì 24, 
ore 9 30 in via dei Pice
ni 28: ~iunione naz!on.al~ 
dei responsabili prOVInCialI 
degli studenti medi. Deve 
essere presente un . co~
Dagno per ogni provmcla. 
, O.d.g.: bilancio dell'anno 
scolastico. 

Giovedì 24 (ore 9,30 in via dei Piceni 28, ~o
ma) riunione nazionale dei responsabili provm
dali degli studenti medi. Deve essere p~esen~e 
un compagno per ogni provincia. O.d.g_: bilancIO 
dell'anno scolastico. 
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ittoria operaia 
Ila FIAT di Sulmona 

a -direzione si rimangia un licenziamento. Assediata la 

alazzina fino all'una di notte 

SULMONA (L'Aquila), 
- La forza e la mo, 

ilitazione degli operai Fiat 
. Sulmona ha vinto: il 
rovocatorio ed illegale 
'cenziamento per assentei
mo di mercoledì scorso 

e era stato comunicato 

t
u 'operaio Marinetti, è 
tato revocato lunedì. A 
uesta vittoria si è giunti 
~opo tre giorni di lotta 

i
ra con picchetti e cor

ei interni che hanno spaz
to crumiri e ruffiani del 

ida tirando fuori dagli 
uffici tutti gli impiegati 
compreso lo stesso capo 
del personale Bicini. Ve-

nerdì sera infine gli' ope
rai del secondo turno 
(che sarebbe quello meno 
combattivo) giudicati da 
una delle · migliori avan
guardie smascheravano una 
manovra combinata tra 
ruffiani del Sida e Bicini. 
Infatti questi avevano ten
tato di mortificare la me
ravigliosa lotta degli ope
rai facendo firmare all'ope
raio licenziato una lettera 
di dimissioni, dietro la 
promessa della direzione di 
l"iassumerlo a settembre 
come invalido. Scoperta 
questa manovra, gli operai 

scendevano immediatamen
te in sciopero assediando 
gli uffici sino all'una di 
notte, ottenendo infine la 
consegna" della lettera di 
dimissioni. Ridicolizzato in 
questo modo, Bicini non 
ha potuto fare altro che 
revocare il licenziamento. 

Da questa lotta vincen
te gli operai della FIAT 
escono enormemente raf
forzati nei confronti della 
direzione e dei capi (nçm 
a caso alcuni di questi af
fermano che ora il loro 
« compito» è molto più dif
ficile ... ). 

ap.oli - S. Giovanni: le donne 
impediscono lo stacco della 
luce, scendendo dalle case 

Ieri sera una squadra di 
operai dell'ENEL è andata 
a S. Giovanni per staccare 
la luce ad alcune famiglie, 
che avevano ,fatto la auto
riduzione delle bollette. 
Non appena uno degli ope
rai, bollette alla mano, ha 
cercato di convincere qual
che donna ad andare su
bito a pagare il conguaglio, 
in modo da evitare lo stac
co, una compagna che abi
tava nel palazzo e ave
va fatto l'autoriduzione 
ha fatto scendere tutte le 
donne. Si è immediatamen
te formato un cordone in
torno agli operai: «Se ab
biamo deciso di fare l'au
toriduzione, è perché non 
teniamo soldi e abbiamo un 
sacco di figli. Non possia
mo permetterci di dare al
l'ENEL metà del ~-alario 
che entra in casa ». 

Di fronte alla minaccia, 
fatta da uno degli stacca
tori di farsi accompagna
re ·dal 113, le donne hanno 
risposto: « Venite ;pure, 
non teniamo paura. La pri
ma macchina che buttiamo 
a ma,re sarà quella del 113 
e poi la vostra ». 
Il camioncino dell'ENEL 

se n'è andato_ I tentativi 
dell'ENEL di riprendersi 
attraverso l'intimidazione e 
la minaccia i soldi che fi
nora non è riuscita a rapi
nare dalle tasche dei pro
letari, sono tanto più pro
vocatori in un .momento in 
cui sta montando ~ ten
sione nei quartieri proleta
ri sui problemi · del carovi
ta, della disoccupazione e 
delle disastrose condizioni 
igieniche della città, Il ri
Cordo del colera e delle 
lotte di massa per imporre 
il rispetto dei diritti più 

FORLI' 

Giovedì ore 21,30 in sede 
riunione regionale finan
ziamento e diffusione. Tut
te le sedi devono essere 
presenti. 

COMMISSIONE NAZIO
NALE FINANZIAMENTO 
E DIFFUSIONE 

E' convocata domenica 
27 luglio alle ore 9 in via 
Dandolo lO - Roma. 

elementari, sono ancora 
presenti. Così, di fronte al 
razionamento dell'acqua, 
imposto quest'anno per 
tutti i mesi estivi, fino a 
settembre e che in realtà 
si è da subito trasformato 
nella mancanza totale di 
acqua per più giorni in al
cune zone della città, ci so
no state le prime rispost.!. 

Ieri circa 300 donne e 
bambini hanno fatto barri
cate infiammate nel rione 

Stadera-Poggioreale e altre 
hanno occupato una strada 
a Pozzuoli. Zamparelli, da 
parte sua, prende, com'è 
solito fare a Napoli, le re
dini della città, i.n un mo
mento di «vuoto» di go
verno (le giunte ancora 
non sono state fatte), man
dando poliziotti in ordine 
pubblico a impedire ai 
proletari, che in casa non 
hanno un fi~o d'acqua, di 
avvicinarsi al mare. 

Firmato _ l'accordo 
all'DM di Milano 
Due punti qualificanti - pause e ,pas

saggi di livello - sono stati svendu

ti. Una lotta che ha visto l'opposizio

ne operaia alla polizia e l'incrinatura 

del controllo revisionista 

MILANO, 21 - Un au
mento di 23 lire per gli 0-
perai del terzo livello, 360 
passaggi di livello (80 dal 
terzo al quarto, 20 dal quar
to al quinto, 260 dal secon
do al terzo, tutti scagliona
ti da settembre fino all' 
aprile del '76), 33 lire di 
indennità nocività per due 
reparti della fonderia, i 
nastri e le sabbiere, un au
mento di venticinque mi
nuti al giorno delle pause 
individuali in fonderia, 
quando la richiesta era 
non solo il loro raddoppia
mento, da quaranta a ot
tanta minuti ma anche che 
divenissero collettive. 

Questi sono i punti dell' 
. accordo firmato venerdì 

sera dal sindacato per rOM. 
« Non abbiamo portato a 

casa niente» era la frase 
più diffusa tra gli operai 
nelle assemblee di stamat
tina, che dovevano sancire 
la firma; la vicinanza delle 
ferie, però, è stata deter
minante . nell'approvazione 
da parte delle assemblee, 
così pure come ha reso 
improponibile un'opposi
zione che vedesse un indu
rimento della lotta. Proprio 
sui due punti, i passaggi 
di livello e le pause in fon
deria che all'interno di una 
piattaforma per il resto 
fumosa e che riguardava 
soprattutto l'applicazione 

di vecchi accordi mai ri
spettati sugli investimenti, 
avevano costituito un ele
mento di mobilitazione per 
gli operai. 

Sono i più svenduti da 
questo accordo. In una si
tuazione in cui l'attacco pa
dronale è stato pesantissi
mo, parte dei macchinari 
sono stati trasferiti in 
Francia, mobilità e trasferi
menti hanno imperversato 
per mesi in cui la risposta 
operaia ha avuto molte dif
ficoltà, questa lotta - ha 
avuto alcuni momenti mol
to duri - quando gli ope
rai hanno bloccato i can
celli e cacciato la polizia 
intervenuta per far uscire 
i camion coi macchinari 
per la Francia e ancora ne
gli ultimi giorni quando gli 
operai .della fonderia han
no !>rolungato lo sciopero 
dopo l'assemblea e hanno 
organizzato un certeo alla 
palazzina. 

L'egemonia pressoché to
tale dei revisionisti in que
sta fabbrica .~ uscita certa
mente incrinata da questo 
accordo, mentre esce raf
forzata la chiarezza tra gli 
operai sugli obiettivi. E' 
stato un primo momento 
in cui gli operai si sono 
scontrati con questo attac
co e con la repressione del
la lotta portata avanti sia 
con l'intervento della poli
zia, sia con le sospensioni. 

PIAGGIO (Pontedera) 

La· "messa in libertà" 
non passa: gli operai fanno 
marciare da soli le linee 
3 mila operai in corteo alla direzione 

PONTEDERA, 22 - Già 
nelle ultime settimane la 
Piaggio aveva messo in li
bertà alcune linee, per rap
Presaglia contro gli scio
Peri della verniciatura del
la officina «2 R », in lot
ta per l'ambiente di lavo
to e contro i ritmi. Quan
do ieri pomeriggio si è 
Saputo che per oggi erano 
stati sospesi 250 operai del
la linea del CIAO è emer-

sa subito la volontà ope
raia di dare una risposta 
a questa provocazione. 

Il sindacato ha dovuto 
raccogliere questa spinta 
e dare l'indicazione di re
spingere le sospensioni. 
Oggi la maggior parte dei 
250 operai si è presentata 
al lavoro. Hanno messo in 
moto le linee di montag
gio, nonostante i1 boicot
taggio dei capi, e hanno 
formato un corteo di oltre 

3 mila operai che si è re
cato a manifestare davanti 
alla palazzina della direzio
ne. E' stata una prova di 
forza notevole dopo mesi 
di difficoltà da parte degli 
operai della Piaggio a ri
spondere agli attacchi dci 
padrone. Così ci si prepa
ra allo scontro contrattua
le, durante il quale la 
Piaggio ha già minacciato 
di voler ricorrere alla cas
sa integrazione. 

I 

Statuto editoriale del 
giornale "Republica" 
f compagni di "Republica» ci han

no inviato il testo dello statuto ap
provato dall'assemblea plenaria dei 
lavoratori. In questi 12 articoli, che 
pubblichiamo integralmente, si rias
sume tutto il significato della loro 
lunga lotta. Ai lavoratori di cc Repu
blica» che, con la loro lotta e oggi 
con il foro giornale danno un così 
grande contributo alla rivoluzione por
toghese, va l'auguriO e il saluto rivo- · 
luzionario di tutti i compagni di Lot
ta Continua. 

1 - Considerato che ijll giornale « Re
publica »,in quanto giorna'le rivolu- . 
zionario, deve essere linnanzi tutto 
al servizio delila classe operaia e dell
le altre classi sfruttate; 

2 - considerato che una società 
senza classi può essere costruita so
lo dalla classe operaia e dalle altre 
classi sfruttate; 

volontà popolare. 
7 - « Republ'ica}) dovrà ess·ere 'Un 

or9'ano capace di' esprimere le di
verse correnti di opinione e di l-atta 
deglli oppressi contro il s ,i,stema di 
sfruttamento. 

8 - Perché fI giornale « R·epubHca » 
possa essere realmente posto al ser
vizio della classe operai·a, esso dovrà 
essere controllato da tutti i lavora
tori attraverso ,il loro organo es'ecu
Uvo, la commis·s 'ione operaia, libera
mente eletta ne"'a Assemblea ple
naria dei lavoratori, e i cui membri 
potranno essere revocati in qualun
que momento. Il massimo organo de
cisionale è 'l'Assemblea 'plenaria dei 
·Iavoratori; 

a) La commiss·ione operaia si co
stituirà in base al voto eSl1resso in 
oiascun reparto in 'ragione di un 
rappresentante per ogni 15 lavoratori 
o frazione di almeno 8. 

,"OTTA CONTINUA - 5 

GISCARD, WILSON, FORD VANNO DA SCHMIOT 

Il partito 
i nternazio,nale 

dell'ordine 
Co'l pe~llegni'naggio dei massimi 

esponent·i dell,e 1.1r·adiziional,i « 1'r-e gran
di potenze» oocidentali - f-ord, Will
'Son e Giscard -d''E·sta:ing per 'i rispet
tivi govem,j - a Bonn, che avverrà 'i'n 
settimana, ila !Germania federa,le 'sem
bra c8!ndiIdarSti fOl1malmente al fa1r patite 
anoh "eS's·a d'e I al'l1b delle grandi 'PO
tenze. IGIti ·inconTri ed icoltloqui che 
:da giovedì s·i suss'eguimnno nef,la c-a
p itall e. ted es'co-oooid-ental'e serv{) no 
prati'camell'tie a rimedia·r'e al fa'Nimen
Ito del Vlel1tiloe OBE di B'l'luxel'I'es, aflfron
tal11do fra coloro .. che contano » alcu
ni problemi .pollirt:ici, economioi e si
curamente af1!che miHIt:al1i d-eoils ,ivi fin 
un~EUJro.pa dei padroni :scossa dalda 
cri·s·i economioa e m~'I)aoci·aIt:a da,I,I'a 
orilsi pdMtica che lIle"l-l'area ml€idite'rr·a
Il'ea ed lin PortogaH'O in pl1imo Iluogo 
Sii i8,coernua,. 

Schmlildt parllerà con 'i . suoi in1-erlo
outol1i -d'ieconomi'a, perché orma'i è 
sempre più evideJ1!tle che non può es
sere Ila Germania « .i'sdla di ·srl:abi-littà », 

a funz.ional1e da motore del·la 1'ipres,a 
trascHnando aoohe Il'e al1re eoonomie 
capiIt:aI1ilst·e, ma che vioeve'rsalla ct1iSli e 
I '.inSttabiHetà delile alIt:reè contagiosla 
per 'la Germani'a federale srtessa. 

N dis·egno che vi'ene pers·eg'uito pun
ta ,da un 'Iato lald lun malggiOir coordina
memo con I·a POlilTica 'CiConom'ioa ame
ricana (-difHoille limp-resa, perché la 
c-oncorr-enza ormai si è fatta serrata) , 
da'I'I'a,lrt>ro alCI uno ·morzo cong i'un!l:o 
francQJt,edesco per rimettere in moto 
Ila Icong+u'llttl'ra liln Europa oCClid-enta:~e 
(ma anche Qui non manoano profondi 

conf(,itttli di ~nteress'i, palnN 001 a'rmenre 
nel campo dell'iin!dustria bellica). 

Bi'S1ognerebbe riusc·ire a s·ganciare 
fandamento della crisi ,f·ra 'i vari paesi 
- dicono li padron.i - per €vi,tare un 
rov!inoso vort>ioe i'n cui Ila reoes:Slione 
di un paese t,i'ra '~mmed+atamente die
tro di 'sè queHa degl·i af.tl'ii; ma ormai 
questa € diventata un'limpr,esa impos
S'ibille, ed li·1 caso del!la Germania fe
derale +0 dimos'tra meglIo dì tu!\:ti. 

IMa se nes'suno orede seriamenlte 
nella pos·s ·ibi,l.iIt:à di una effiiC·a'ce politi
oa ·economilc·a ami~ori5'i, cooroinat,a a 
Hvello europeo ·e magari atilantico, è 
e'IAidente iII ri'svolto Ipol1iUco dei coH{)_ 
qui di Bonn, che non a ca'So 'awengono 
'iln un momemo patrtico,lalrmel1ll:e c'l"'iti
co de! processo portogfl.es·e. 

GH USA devono &os1'enewe e poten
l'ialre ,il ruolo di swbiltizzazione rea
z,ionaria della. RIFT in Europa, ed t'Il 
part>Ì'colalre su\lla -peni-sol'a ihel"ica; la 
Germani'a, dal camo suo, deVie da·rg·i 
da fare per ooinvo'lgere maggiolrmenil:e 
~a Franc+a nel·la NAro e nella i\:Utella 
gene'l'1ad,e deg'l'i interessi 'impe-rì·alhilS'Ì·i 
ne(i\"8'rea med:iter.ranlea. E' così che 
t 'eber, un \l'ero e prop/1io Sohlesi,ngelr 
·tedesco. ,i,nslilst'e perché l,a Fmncia 
spost,i i suoi mi's's·i·l.i « ·PllutO'n » 'in Ge'r
ma'nia, ai corifini C'On Ila Cecoslovac
c-hia, ed 'è ,per questo che gli i USA e 
la 'RFT colgono al balzo lj'·oocas'i·ooe dii 
I!:entalre dii far niaHineare ,la Frali1'Oia IÌI/l 
un momento 'in Cui 'proprio su1 POtito~ 
g 'alillo 'ess'a 's·i è ISchi:erata oon tanta 
deci'sion'e a fiatnco d91!II!a Ireazione. lUn 
pl1Oss,imo· v,ertiù franco-te(l·esco, a Ili
vellll'O d'e.i milll'Ìls'Ì1l1i dii po I i z i a, sen"i rà 
poi a coordinar,e meglio 118 po\.iItica 
di Ireipres'Slione eWinoo'rno. 

3 - considerato che questo obbiet
tivo potrà essere raggiunto soltanto 
quando la cJ.asse opera:ia abbia con-
quistato il potere; -

b) La struttura gerarchica e "e 
relazioni di lavoro 'in ciascun repar-
to saranno deoise da tutti 'i lavoratoriVEMEN DEL SUD 
e faranno parte di un regolamento 

interno che dovrà essere elaborato p d - rt h - t a) il contenuto quotidiano del 
giornale « 'Republica' » si baserà su 
una analisi scientifica e materialista 
della realtà, la unica -capace di gui
dare il popolo, sotto l'egemonia de'I
la classe operaia, al'la conquista del 
potere poliNco ed economico. 

~ approvato nella assemblea ~Ienaria. e n a -I m o e c I es a 
9 - Il controllo sulla linea e stiMa -

situazione economica de'I giornale 

compete alla Commissione Operaia, per 6 dl-r-gent- I T T 
la quale è subordinata altle decisioni - I I . ~ I ~. • 
de:J:I'assemblea plenaria. Per esercita-

b) Il giornale Republica orientan
dosi sui principi del marxismo sarà 
espressione de~la di·fesa intransligen
te di una linea politica di indipenden
za naziona'le, contro l'egemonia deUe 
super potenze, quindi una linea anti
revisionista e anti-riformista. 

re nel modo più efficace questo ADEN, 22 _ L'« Interna
contro'lllo la commissione opera'ia potrà tional Telephone and Tele
costituire gruppi di tavoro e commis- graph» (ITT) , la gigante
s 'ioni che saranno eguaJlmente respon- sca multinazionale ameri
sabi'li di fronte alla assemblea plena- cana nota per attività fian
ria dei lavoratori. cheggiatrici della CIA e del 

Pentagono (golpe antitide-

4 - Il giornale Republioa si impe
gna a non farsi portavoce ad alcuna 
fazione di partito e a seguire un 
orientamento indipendente dal padro
nato, dal governo, dai partiti pdlitici, 
dalle chiese e da ogni altro gruppo 

10 ~ Nel'la redazione del giornal~ mocratici, boicottaggi eco 
ci si dovrà attenere alle regole se- nomici, finanziamento di 
guenti: regimi fascisti, assassinii 

a) Il notizi'a'rio non deve riflette- politici, cospirazioni e guer
re controrivoluzionarie su 

re ,le opinioni personaJli dei giorna- scala mondiale), è sotto 
listi.; processo nella Repubblica 

bl tutti gli articoli di commen- Democr<).tica Popolare dello 
to, nei limiti stabiJ.jti dal 'punto 5, Yemen,' Per sei dirigenti di 

quest"l · centrale dei «truc-o organizzazione di carattere polit·ico 
o religioso. 

5 - Il fatto di non favor-irealcuna 
organizzazione di partito a danno di 
altre non signi.icherà 'apertura deHe 
colonne delgiormile ad organizzazio· 
ni 'impegnate nellla riprodUZione del 
sistema cal1italistico, sia I1fivatoche 
di Stato, e delle forme di ,repressio· 
ne che gli corrispondono. 

dovranno essere firmat'i; chi sporchi» dell'imperia-
c) i contributi esterni al'i a rada- lis~o, trovati colpevoli di 

zione dovranno esse·re approvati dal- spipnaggio a favore degli 
la commissione opera'ia tenendo con- Stati Uniti, il pubblico mi
to del'la linea e dell'orientamento nÌstero sudvietnamita ha 

~hiesto la pena di morte. 
politico del giornale. l E' la prima volta che l' 

11 - Il direttore sarà eletto da tutti , ITT (da cui, in Italia, di
i lavoratori e sarà revocabile in qual.' pendono moltissime socie-

. s 'i'asi momento. ' tà, tra cui la Face Stan-

6 - Il giornale « Republica » è aper
to al contributo critico della classe 
operaia et del popolo che si esprime 
attraverso i suoi organi autonomi di 

. , daJrd, la Sirti e altre indu. 
12 - I lavoratori di Republica non strie dell'indotto della te-

si assoggettano a forme di org·~ni~- lefonia, numerose ditte del
zazione O a qualsiasi forma di . inge- l'indotto dell'automobile, la 
renza imposte daUa e'lasse dominante. Sheraton Hotels, ecc.) vie-

ne trascinata in giudizio 

----------------------------------------------~----

MEDIO ORIENTE 

" Appello dell'ONU 
a Sadat, che parla 
stasera al Cairo 

A poche ore dal prean
nunciato discorso di Sa
dat, che si tiene mentre 
~criviam0 , e mentre le po
sizioni di Israele e dell'E
gitto in merito all 'accordo 
bilaterale restano uffi
cialmente distanti , il Con
siglio di Sicurezza dello 
ONU ha rivolto un appel
lo al presidente egiziano 
perché non ritiri i « caschi 
blu » dal Sinai, come mi
nacciato la settimana scor
sa. Dopo aver ricordato le 
« misure costruttive » già 
prese in passato a favore 
della pace in Medio Orien
te (i due « disimpegni » sul 
Golan e sul Sinai , ndr), l' 
ONU « sottolinea la necessi
tà» di compiere « nuovi 
progressi » e di «evitare 
un impasse» della crisi. 
L'appello ha ricevuto 13 
voti in f avore , mentre Ci
na e Irak non hanno par
tecipato (Bagdad è noto
riamente contrario aù ogni 
trattativa con I sraele). 

La mozione votata sta-

ziative americane, la 
indice della situazione di 
tensione che la decisione 
di Sadat - finalizzata in 
realtà ad accekrare la con
clusione dell'accordo bila
terale con Tel A viv - ha 
comunque finito per pro
vocare, a causa della ri
sposta di netto rifiuto fin 
qui data da Israele. 

Questo a livello ufficia
le: la stampa araba par
la invece dell'« imminenza » 
dell 'accordo che Kissinger 
si sforza di conseguire da 
ormai più di un anno, e 
di cui è da sottolineare su
bito - come fatto gravis
simo - l'affidamento agli 
USA della « garanzia » del
la pace nel Sinai, attraver
so stazioni di ascolto con
trollate dagli USA lungo il 
nuovo confine. Un punto 
- affermano i giornali a
rabi - è tuttora in discus
sione: quello relativo alla 
« tregua» che Israele chie
de - in sostituziCilne del
]'iniziale pretesa di una 
dichiarazione di non belli-

geranza che avrebbe spez
zato l'unità del fronte ara
bo - per una durata di 5 
anni . e che l'Egitto sareb
be invece disposto ad of
frire per un periodo più 
limitato di tempo (tre an
ni circa). 

Non si può non ricorda
re come già molte volte 
nei passati mesi, in occa
sione delle precedenti ini
ziative di americane, la 
stampa araba avesse dato 
per certo un accordo fra 
Egitto e Israele che risul
tò poi sempre del tutto 
illusorio: ma oggi , i mar
gini per ulteriori rinvii , 
dopo il «no» di Sadat ai 
caschi blu, sono assai ri
dotti. La crisi mediorienta
le è dunque giunta ad un 
bivio: o l'accordo bilatera
le o la radicalizzazione 
della tensione fino a limi
ti imprevedibili. Il discor
so di Sadat di questa sera 
sarà indubbiamente la 
tappa decisiva per scio
gliere il nodo di questa 
fase. 

per i suoi crimini contro 
il proletariato e il movimen
to rivoluzionario, e che 
suoi dipendenti rischiano la 
pena di morte e hanno buo
ne probabilità di essere giu
stiziati. 

E' evidente che, sulla fal
sariga del ruolo svolto in 
Cile (determinante per l' 
instaurazione della dittatu
ra di Pinochet e per il. ba
gno di sangue che l'ha pre
ceduta) e in molti altri paè· 
si latino-americani, le atti
vità dell'ITT nello Yemen 
del Sud si inseriscono nel 

Cipro - Monta 

la tensione 

tra le due 

comunità 
Monta la tensione a Ci

pro fra le due comunità, 
a causa dell'atteggiamen
to oltranzista del leader 
dei turco-ciprioti Denk
tash e (<< presidente» del 
cosiddetto stato federato 
turco di Cipro »). Il «rni
nidittatore, come viene 
chiamato da Makarios , ha 
minacciato di espellere dal
la zona turca 5 greco-ci
prioti ogni volta che le 
autorità greche rifiutino il 
passaggio di un turco-ci
priota ». La situazione è 
dunque tesa, e mantiene 
precari i rapporti fra Gre
cia e Turchia. Comunque, 
negli ultimi mesi, si regi
stra nel settore turco-ci
priota il nascere di con
traddizioni fra la popola
zione indigena e le truppe 
d'occupazione turche. 

quadro generale delle anno
se e sempre più aggressive 
manovre imperialiste con
tro questo che è il governo 
più progressista di tutto lo 
scacchiere mediorientale e 
dell'Oceano Indiano. La 
Repubblica Democratica 
Popolare dello Yemen, na
ta dalla vittoria della lotta 
armata del Flfonte di Libe
razione Nazionale contro 
il regime coloniale inglese, 
rappresenta una delle più 
cocenti sconfitte subite dal
la . reazione araba e dall' 
imperialismo in questa re
gione. Retroterra dei movi
menti di liberazione (eri
treo, palesfinese, dell'O
man) e delle forze rivolu
zionarie dei paesi arabi a 
regime reazionario (emira
ti, Arabia Saudita, Yemen 
del Nord, ecc.), modello di 
organizzazione statale basa
ta sui principi del marxi-

smo-leninismo di fronte al
le masse oppresse dalla do
minazione imperialista e 
feudale, punta di diamante 
- insieme ai palestinesi -
della lotta armata rivolu
zionaria, lo Yemen del Sud 
è dal momento della sua 
liberazione, n,el 1962, ogget
to di pesanti attenzioni da 
parte di americani, inglesi e 
dei lCi>ro mercenari sauditi 
e nordyemeniti. Dopo le ri
petute invasioni lanciate a 
partire da . Arabia Saudita, 
Oman e Nord Yemen, e 
regolarmente liquidate dal
la resistenza del FLN e del 
popolo in armi, l'imperiali
smo ha. ora provato a far 
ricorso ai suoi metodi più 
subdoli, _quelli della sov
versione interna e dello 
spionaggio. 

Sta per avere la risposta 
che si merita. 

DOPO LA DICHIARAZIONE UNILATE

RALE D'INDIPENDENZA 

La Francia invade 
le isole Comore 

KAMP ALA, 22 - Proce
dendo in perfetta intesa 
con l'invasione USA dell' 
Oceano Indiano, !'imperia
lismo francese, rafforzato 
il proprio dispositivo colo
niale a Gibuti, sta ora at
tuando un colpo di mano 
alle isole Comore, arcipe
lago strategicamente e eco
nomicamente importante, 
posto tra l'isola di Madaga
scar e le coste del Mozam
bico. Per tagliar corto al 
tergiversare francese sulla 
richiesta d'indipendenza 
formulata dalla stragran
de' maggioranza della popo
lazione, il primo ministro 
delle Comore, Ahmed Ab
dallah, aveva dichiarato l' 
indipendenza del paese il 
6 luglio scorso .. 

Facendosi forte della de
fezione di alcuni deputati 
di una delle isole dell'arci
pelago, Mayotte, che, da 
bravi agenti prezzolati delI' 
imperialismo, avevano con
fermato la propria lealtà a 
Parigi e il desiderio di 
Mayotte di restare francese 
il governo di Giscard d! 
Estaing ha ora inviato sul
l'isola alcune centinaia di 
gendarmi per imporre con 
la forza la secessione di 
Mayotte dal resto dell 'arci
pelago e mantenere cosÌ 
una vasta base imperiali
sta in uno dei punti cru
ciali della regione: a metà 
strada tra il Mozambiéo 

rivoluzionario e il Madaga
soar, che proprio in queste 
settimane si è dato, con il 
capitano Ratsiraka, un nuo
vo governo progressi sta e 
antimperialista. 

La denuncia dell'invasio
ne francese è stata fatta al 
Consiglio dei ministri del
l'Organizzazione dell'Unità 
Africana, riunita a Kam
pala. 



6 - LonA CONTINUA Mercoledì 28 luglio 1975 ~C --
Portogallo - Continua l'aggressione 
controrivoluzionaria nel nord 

TRENTO - SI E' CONCLUSO LUNEDI' SERA IL PROCESSoG 
PER LA « FABBRICA DELLA MORTE» CHE PRODUCE 2 ~ 
PIOMBO TETRAETILE ~ 

Sentenza al processo Sloi: ~~ 
5 anni al padrone Randacci 
ma assolto l'ex direttore 

Nuove aggressioni a sedi e membri del PC. Manifestazioni operaie contro i tentativi di Soares di fare un gover
no di destra. Il ruolo della chiesa. La riunione del Consiglio della Rivoluzione 
Dal nostro corrispondente alle Azzòrre, e alla situazio

ne nel nord del paese. 
LISBONA, 22 - La riu

nione del Consiglio della 
Rivoluzione che si è con
clusa questa notte alle 
3 (Otelo de Carvalho era 
assente: era partito ieri 
per Cuba, dopo avere di
chiarato comunque di esse
re pronto a tornare «non 
appena la situazione lo ri
chiedesse») è stata dedica
ta soprattutto all'Angola, 

E' chiaro a tutti che la 
contemporaneità delle ma
novre dell'FNLA in Angola 
(oggi l'esercito neocolonia-

. lista di Holden Roberto an
nuncia di prepararsi ad at· 
taccare Luanda, mentre con 
perfetto tempismo lo Zaire 
alla riunione dell'OUA ac
cusa il Portogallo di a~u
tare l'MPLA), delle azioni 
controrivoluzionarie n e I 

nord, dell'offensiva della 
destra (con la richiesta di 
elezioni locali) nelle Azzor
re, della manovra di stran
golamento-ricatto economi
co deciso al vertice CEE, 
non è ·casuale. E' chiaro a 
tutti, anche, che di tutti 
questi strumenti mira a 
servirsi Soares per chiede
re la cacciata di Goncalves, 
e un governo «aperto all' 
Europa». 

siglio della rivoluzione si 
è pronunciato solo. in par
te: ha duramente condan
nato le azioni controrivolu
zionarie del nord; sull'An
gola ha ratificato la posi
zione (<< al disopra delle 
parti », ma criticata dall' 
MPLA) dell'alto commissa
rio. Non ha invece ripreso 
le accuse esplicite al par
tito socialista formulate 
dalla Quinta Divisione nel 
comunicato di ieri. E' pro-

babile che sulla questione 
del governo la maggioran
za del Consiglio intenda 
attendere la fine delle con
sultazioni di Vasco Goncal
ves per un governo "apar
tidario" ma di ampia uni
tà (anche se la reazione dei 
socialisti alla stessa possi
bilità che sia Goncalves a 
presiedere il nuovo gover
no è di totale rifiuto), un 
governo, di fatto, di com
promesso, che dovrebbe 
servire a impedire il pre
cipitare dello scontro in 
questa fase. 

nord, a Lisbona si presen
ta come diretta sostenitrice 
di Soares: basti pensare 
all'intervento del vescovo 
di Oporto al convegno" teo
rico" del PS, tutto un elo
gio a Marx e tutto un viru
lento attacco alla democra
zia diretta, alla crescita del 
potere popolare, alle strut
ture di base, definite come 
«la più grande offesa alla 
democrazia ». 

La fabbrica rimane sequestrata, la produzione continua 
con gli stessi metodi. L'incredibile ruolo degli avvocati 
del PCI nella difesa padronale 

Su questi terreni il con-

Napoli: 1000 in corteo con la Merrell Nella loro offensiva, i so
cialisti (che si trovano a 
questo punto ad essere 
punto di riferimento di 
uno schieramento grosso 
q u a n t o incredibilmente 
composito, dalla reazione 
ricomposta nella sua inte
rezza dietro Soares come in 
altre fasi era stata dietro 
Spinola, a settori proleta
ri non trascurabili, una ba
se tradizionale di cui certo 
non è l'atteggiamento del 
PCP a favorire il distacco), 
puntano abbastanza aper
tamente, nonostante le 
sconfessioni verbali, sull' 
ondata di mobilitazione an
ticomunista in corso nella 
«Vandea lO: un'ondata che 
sarebbe assolutamente er
rato sottovalutare. 

Appunto, il bersaglio del
la manovra in corso oggi, 
ben più che il PC in quanto 
tale, è la classe operaia e 
la sua capacità di organiz
zazione autonoma; è l'iso
lamento del proletariato, 
nelle aree rurali, ma in 
prospettiva nelle città, l' 
obiettivo. 

TRENTO, 22 - , Iniziatosi 
venerdì 11, dopo 4 anni di 
attesa, la sera di lunedì 21 
luglio si è concluso_al tri
bunale di Trento il proces
so contro il padrone e i 
due ex direttori della 
SLOI, la «fabbrica della 
morte» che produce piom
bo tetraetile e che è la più 
nociva al mondo nel suo 
settore. NAPOLI, 22 - Questa 

mattina, da piazza Matteot
ti è partito un corteo di 
oltre 1.000 operai e disoc
cupati organizzati verso la 
prefettura. Alla' testa, in 
massa, la Merrell in lotta 
contro la smobilitazione 
dei due stabilimenti del 
Vomero e di S. Antimo, 
dietro i consigli di fabbri
ca della Snia Viscosa e 
della Montedison di Ca
soria, la GIE di Giugliano 
e, in coda, una delegazione 
di 200 disoccupati ' dei co
mitati di Vico 5 Santi, Stel
la, Barra. Le paro~e d'or
dine, lanciate, con la for
za di una massa di mi
gliaia di compagni, dai di
soccupati, in file serrate 
dietro il loro striscione, si 
sono immediatamente este
se a tutto il corteo. Slo
gans e canti contro i licen
ziamenti, per il _posto di 
lavoro, contro i padroni a
mericani per il potere ope
raio, venivano gridati in 
ogni settore e innanzi tut
to dalle compagne della 
Merrell e della Gie. Sot
to la prefettura sono stati 
allineati gli striscioni del
le fabbriche, mentre una 
delegazione della Merrell 
saliva a trattare. 

chiedono la cassa integra
zione per dare ossigeno 
agli operai, tenere insieme 
la lotta e vigilare perché 
sia posta come pregiudizia
le, all'interno della verten· 
za campana, la conserva
zione delle preesistenze; 
pregiudiziale, questa, che 
va rigidamente mantenuta, 
e imposta al sindacato, per 
impedire che i 10.500 posti 
di lavoro promessi attra
verso l'intervento speciale 
si trasformino in una «ri~ 
serva" Per gli operai che 
via via vengono licenziati. 
A medio termine chiedono 
che sia la regione a rile
vare la Merrell. Nell'incon
tro di Roma l'Anic, che 
sembrava dovesse rilevare 
la fabbrica, e il ministro 
'Bisaglia, avevano sostenu
to che la Merrell è un 
({ carrozzone ». Gli operai e 
i tecnici della Merrell di
cono invece che bastano 
pochi milioni per ricon
vertire la produzione a 
qualunque esigenza sanita
ria della regione. 

gica di soddisfare i biso
gni popolari e non da quel
la del profitto, in base al
la quale la Merrel ha sem
pre prodotto molti farma
ci sofisticati (ad es. i di
magranti) .In questo mo
mento gli operai continua
no a fornire i prodotti ne
cessari, ma le scorte si 
stanno esaurendo. ({ Noi 
possiamo ricominciare a 
produrre, dicono i compa
gni, ma abbiamo bisogno 
di una copertura legale e 
vogliamo questa copertura 
dalla regione ». , 

Mentre la delegazione 
stava in prefettura, i di
soccupati, hanno fatto una 
breve assemblea in piazza 
Plebiscito. La loro lotta ha 
bisogno di un rilancio 
grosso, di un nuovo mo
mento di forza e di unità, 
non solo per tenere una vi
gilanza stretta sulle contro
parti perché mantengano 
gli impegni presi, ma an
cor più per raccogliere, di
rigere politicamente e al
largare il movimento stes
so, i comitati di disoccu
pati che stanno nascendo 
nelle varie zone. Questo è 
tanto più necessario di 
fronte alla creazione di un 
fantomatico «comitato au
tonomo" da parte dei fa· 
scisti, che da ieri stanno 
distribuendo volantini in 
cui definiscono il comita
to di Vico 5 Santi un 
«gruppo privilégià.to di di-

Gli operai della Merrell, 
la cui lotta è aperta da me.
si, stanno portando avanti 
una piattaforma molto ar
ticolata. A breve tèrmine 

Per questo vogliono çhe 
la regione - cui spetta 
per legge prendere deci
sioni sulla sanità e che 
fino ad ora ha dato in 
appalto a ditte fantasma 
commesse per gli ospedali 
di garze, lastre e altri ma
teriali - faccia un pron
tuario sanitario regionale 
di tutti i farm~ci per gli 
ospedali, partendo dalla lo-

«COMITA-TO PER LA DIFESA DEI DIRIITI CIVILI E POLITICI 
DEI MILITARI E PER LA RIFORMA DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA» 

Oggi alle 18 presso la comunità di S. Paolo Via Ostiense 152/B Assemblea 
dibattito sulla bozza di regolamento presentata da Forlani e sulla repressione 
nelle -caserme, indetta dal «Comitato per la difesa dei diritti civili e politici 
dei militari e per la riforma del regolamento di disciplina» (gruppo promotore: 
Magistratura democratica sez. Romana, Centro informazione e difesa contro la 
giustizia militare, Collettivo politico giuridico di Bologrla). 

CONVEGNO 
Taranto) o se attraverso una battaglia 
contro il sindacato che punti esplici, 
tamente a far includere questo obiet· 
tivo dentro le piattaforme. Queste tre 
strade ovviamente non si escludono, 
,ma si integrano a vicenda. In partico
lare, se /'inclusione delle 35 ore nelle 
piattaforme contrattuali può fin da 
ora venir esclusa, questo non toglie 
ma anzi accresce il valore, non solo 
di principio, di una battaglia dentro 
tutte le varie istanze del sindacato 
su questo tema. E' un obiettivo di 
cui, pur all'interno di un generale di
sorientamento, i delegati, come tutte 
le avanguardie, discutono molto, e 
che può avere, insieme agli aumenti 
di salario precisati in cifra, e cioè di 
50.000 lire e alla battaglia contro 
qualSiasi cedimento sul tema della 
mobilità del lavoro, un ruolo decisi
vo nel mettere il sindacato di fronte 
affe sue responsabilità e farne pre
cipitare la crisi di controllo, non so
Ia suffa dinamica delle lotte, ma sui 
loro obiettivi e sulla loro gestione. 

Analogo rilievo ha ricevuto, spe
cialmente nell'intervento di un com
pagno operaio dell'ltalcantieri di Se
stri, il problema delf'inquacl'ramento 
unico e del rifiuto di subordinare i 
passaggi di livello alla mobilità: «di
re passaggi au.toméJtici è troppo poco: 
vogliamo i passaggi automatici, fino 
ai massimi livelli, facendo un solo 
mestiere, in un solo posto di lavoro. 
La professionalità sta nel saper fare 
un mestiere: più uno lo fa e più è 
professionalizzato; e tanto più quan
to questo mestiere è semplice e 
ripetitivo ". Un rovesciamento più 
drastico della logica padronale e sin
dacale, che cerca di fare dei passag
gi di livello il cavallo di Troia per 
imporre la mobilità e il cumulo delle 
mansioni non poteva esserci. Ed es
so è tanto più SignificatiVO in questa 
fase, non solo perché si lega ad una 
pratica diretta del/'obiettivo, ma per
ché, a differenza del '69 - un altro 
periodo di alternative drastiche e di 
contrapposizione frontale tra linea 
sindacale ed iniziativa operaia -
non si trova di fronte un sindacato 
impreparato e colto <r alla sprovvi
sta J> dall'autonomia operaia, bensì 

una linea che ha dietro di sè anni ed 
anni di elaborazione tesa a mistifica
re e deviare i contenuti autonomi 
delle lotte. 

Questi temi, e soprattutto quelli 
più generali, come le 35 ore e la lot
ta contro i licenziamenti e la ristrut
turazione, hanno fatto da sfondo ad 
una discussione sull'organizzazione 
di massa. Che la crescita dell'orga
nizzazione di massa, sia quando at
traversa i consigli e le istanze · di 
base dei sindacati, sia quando, e 
molto più spesso, passa al di fuori di 
essi o ne comporta una tale trasfor
mazione da stravolgerne completa
mente i connotati, proceda stretta
mente intrecciata con una tendenza 
della classe a trasferire sempre più 
sul terreno della forza la propria lot
ta, è una cosa èhe anche la relazione 
introduttiva aveva enunciato nei ~oi 
termini generali. Ma il dibattito non 
si è limitato a confermarla, arric
chendola con un'esemplificazione ri
cavata dalle più diverse esperienze. 
Ha messo in luce, proprio a partire 
dalla diversità delle situazioni, come 
il bisogno di organizzazione, da cui 
nascono nuove forme e nuove strut
ture autonome, coincida in misura 
strettissima con il bisogno di impor
si in uno scontro col nemico di clas
se sul terreno della forza: questo è 
valido per le piccole fabbriche come 
per i disoccupati, per la lotta per la 
cesa come per l'autoriduzione, ma è 
valida sempre più, in. una dimensione 
che va al di là delle forme tradiziona
li in cui in passato la forza operaia si 
è esercitata nei cortei interni, nelle 
ramazze, nei picchetti, per la grande 
fabbrica. Dove la cassa integrazione, 
i trasferimenti, la ristrutturazione 
mettono in gioco l'assetto complessi
vo dei rapporti tra operai e padroni 
che si è venuto a determinare nel 
corso di lunghi anni di lotta, lì scat
ta improvvisamente, e con un salto 
qualitativo che mette in crisi qual
siasi ipotesi gradualista, il bisogno 
di nuovi strumenti organizzativi di 
massa. Ed è nella capacità di indivi
duare e raccogliere questi bisogni 
che si misura l'adeguatezza del nostro 
intervento. 

Quanto avanti sia andata la classe 
su questo terreno, che proprio per 

soccupati" e propongono 
una piattaforma demago
gica, nel tentativo scoper
to e provocatorio di deni
grare il movimento e le 
sue avanguardie di lotta. 
Se questa manovra va re
spinta con estrema durez
za e decisione da subito, 
è però chiaro che la pos
sibilità stessa di manovre 
di questo tipo va tagliata 
'alle radici, attraverso il 
rilancio della lotta, il raf. 
forzamento dell'autodisci-
plina fra i disoccupati, e 
la riaffermazione concreta 
che nessuno deve delegare 
ad altri il proprio impe
gno di lotta. 

Proprio a partire da que
sti princìpi, che sono stati 
alla base dell'iniziativa po
litica del comitato dei di
soccupati organizzati, que
sta sera· i delegati dei vari 
comitati si riuniranno per 
decidere un programma di 
mobilitazione per i pros
simi giorni. 

A Lourinha, a Fatima, ad 
Alcobaca, si sono verificati 
in questi giorni nuovi inci
denti, mentre l'episcopato 
di Viseu è riuscito ad orga
nizzare una grossa manife
stazione per " la restituzio
ne di Radio Renascenca". 
La chiesa appare guidata 
oggi da un disegno piutto
sto lucido: apertamente 
reazionaria e forcaiola nel 

Di fronte a questa situa
zione, pur dopo avere re
spinto il tentativo del PCP 
di arrivare ad un scontro 
frontale, e rovinoso, le or
ganizzazioni di base del pro
letariato si rendono conto 
che impedire che passino 
le pretese del PS sul go
verno è condizione della 
loro stessa esistenza. Per 
questo cresce nei quartieri 
operai una mobilitazione, 
tutt'altro che riconducibile 
(come fanno i giornali bor
ghesi) a Cunhal, « in appog
gio a Goncalves lO, in real
tà in opposizione a Soares, 
ma con una scelta dei tem
pi ed un atteggiamento nei 
confronti della base del PS 
ben diverso da quelli pro
posti da Cunhal per le gior
nate di venerdì e sabato. 
La grossa manifestazione 
di ieri a Barreiro (nella 
« cintura» di Lisbona) è 
stata un significativo e
sempio. 

La sentenza letta dal pre
sidente Traversa è profon
damente contraddittoria: 
5 anni di carcere al pa
drone fascista Randaccio 
- dimostrando così la giu
stezza della campagna di 
denuncia che da 5 anni Lot
ta Continua, i «Giuristi De
mocratici» e il Soccorso 
Rosso di Trento hanno con
dotto contro una fabbrica 
che produce periodicamen
te omicidi e sistematica
mente lesioni spaventose al
la maggior parte degli ope
rai -, assoluzione con la 
motivazione incredibile di 
« non aver commesso n 
fatto» dell'ex direttore Pe
dineIIi (ficcusato .di omici~ 
dio per la morte di tre ope
rai) e condanna a son 2 
anni con la condizionale 
all'ex direttore Bertotti 
(accusato di lesioni gravis
sime contro 4 operai). 

Totalmente ignorato dalla 
stampa nazionale ad ecce
zione del nostro giornale 
(<< l'Unità» ha mantenuto 
un incredibile silenzio, cor
rispettivo alla presenza di 
due avvocati del PCI nel 
collegio di difesa padrona
le), il processo avrebbe do
vuto svolgersi nel massimo 
clima di omertà, dopo che 
il padrone fascista, tramite 
l'attuale direttore Bovelac
ci era riuscito a « tacitare » 
tutte le parti civile degli 
operai morti o lesionati, 
oltre a tutto con cifre tal
mente miserabili (3 miliom 
.per un morto!) da far pub
blicare all'« Alto Adige» un 
articolo su 5 colonne col 
titolo «3 milioni per mo
rire alla SLOI» e da far 
parlare persino all'Adige 
democristiano di un igno
bile «salario dei morti ». 

Gli operai della 
blocca'no i treni 

Ceramica Pozzi 
Napoli-Roma 

Questa ma1Ttina 180 operai del la Ceramtca Pozzj si &000 di'stesi stJIi ' 
bimari (ieNa linea terroviia'riJél Casel'lta-Ca·s&vno.Roma e Ile ferrovie dello 
St,atoSÒriò stalbe costrette a Qrganizzàre ~n serviz,io 'sostiltUti'Vl() di àutoOOs 
per i pass6Qgeri liln vl'aggio da /NIapCJI!:i a Roma. G~i operai protestavano 
comro il !I !ioen~iamento di un 'iorero 'repal'lto e COII1>b"o ila mi,n~cci'a di nuo\lli 
lioonziamenN. ,l.Ja noti~ia del rbloooo ferroviario degl~ operai def.l.a Pozzi 
è g1uJ1lta a Ca'serta -aghi operai c'Ile peroonreveJOO lin corteo l'e stl1ade de+la 
oittà, per lo :sciopero prov,inciale dei ch'imidi al quale hanno parteci.pato 
glti operai deNa 3M, una fabbrica t8 capital'e americano, che ha colpito 
oon ,l,a cassa ~II1ft-egra2Ji'One 913 operai su 1'300. 

DALLAP,RIMA PAGINA 
trali del Piemonte. 

, E' decisa la prosecuzione 
del blocco sino al ritiro del 
licenzamento. 

la sua novità è difficile definire ed 
inquadrare in uno schema preciso, è 
emerso in numerosissimi interventi: 
dalla proposta di un collegamento 
orizzontale tra le piccole ' fabbriche 
in lotta per l'occupazione, all'es/gen
z'a di un coordinamento nazionale tra 
i comitati autonomi dei disoccupati o 
delle lavoranti a domicilio; dalla di
mensione territoriale che ha l'orga
nizzazione di fabbrica in situazioni 
esemplari come l'ANIC di Ottana o 
la Montedison di Bussi, alla proposta 
di una vera e propria organizzazione 
consilIare, non come ipotesi di rivlta
lizzazione o di potenziamento degli 
attuali consigli, ma come espressio
ne del bisogno di gestire la lotta ge~ 
nerale in una fase in cui lo scontro 
mette in discussione aspetti fonda
mentali del potere capitalistico, su 
cui si è soffermato /'intervento dI 
un compagno di Siracusa. 

Sui lavori delle altre commissioni 
torneremo nei prossimi giorni. Quan
to detto, seppur schematicamente, su 
questo primo blocco di problemi è 
sufficiente a motivare una serie di 
giudizi generali che vanno dati sul
l'andamento del convegno nel suo 
complesso. 

11 livello della generalità degli in
terventi, per la mole delle esperien
ze che riflettevano, per il rapporto 
strettissimo con i problemi posti dal
Ia fase, per la sensibilità fortissima 
di tutto il dibattito, per temi politici 
centrali come quelli posti dalla situa
zione internazionale, dalla crisi del 
regime democristiano, dal ruolo delle 
Forze Armate e della lotta nelle For
ze Armate rispetto al problema del 
potere, era straordinario;_ nettamente 
superiore a quello degli scorsi con
vegni di Firenze e di Torino, che ave
vano riempito tutti i compagni di en
tusiasmo. 

Ugualmente positivo è il giudizio 
suffa qualità dei compagni presenti: M.S.I. , 
era impossibile, ascoltando il dibat- 15 giugI:lb. Sciogliere i! 

MSI è i,l terzo collaudo d\ 
tito, sottrarsi all'impressione di tro- questa / limpida volontà po-
varsi di fronte non a 2.000 operai, ma . polar~·». 
a 2.000 avanguardie di lotta, la mag- COn la consegna del 
gior parte dei quali ha un ruolo deter- progetto di legge è stata 

segnata così una tappa 
minante nello scontro di classe in . importante di una campa-
Italia, e non da ieri, ma da parecchio • gha che ha corrisposto al-
tempo. .la cres:ita ?i una. coscien-

P f ' . I 'za antIfaSCIsta di massa 
erm~ne, e ors~ e rls'f tato_ a~cen- / , che per tanti aspetti ha 

tuato rispetto agl1 scorsI anni, ms/e." r anticipato e preparato la 
me alla difficoltà a colmare il vuoto . svolta del 15 giugno. 
tra l'enunciazione di una prospettiva Al ~5 giugno, a~la richie
generale e la definizione del compiti sta di svolta radicale ma-

·d l' b' . I . d·· / d· turata nel paese, a questo e eg I o lettlv Imme IatI o a me IO patrimonio consolidato, alla 
termine, una difficoltà a concéltenare credibilità che viene dalla 
tra loro i vari interventi mettendo crescita democratica, anti
a fuoc~ il centro dei problemi e ac- ' fascista. ~ ~ocialista dt?l 

. . paese SI nchlama anche II 
cantonando II resto. Una dIffIcoltà comunicato diffuso dal co-
che aveva già caratterizzato i nostri mitato promotore della 
passati convegni, ma che quest'anno legge d:iniziativa popolare, 
è stata avvertita più fortemente so- . che COSI ~onclude «L~ con-

. . 'segna del progetto di leg-
prattutto dal compagni con una mag- ge di iniziativa popolare 
giore esperienza politica sul/e spalle. per lo scioglimento del 

Questo bisogno inevaso di mag- MSI è . una t.app~ di una 
. . .. battaglIa antifaSCIsta che 

glore preciSIone nella dISCUSSIone, non si conclude e che non 
che si è riflesso sia nella richiesta di vuole essere limitata alle 
dare maggior spazio al lavoro di au.le parlaI1!ent~ri. La co
commissione, nonostante il poco tem- SCIenza antIfasCIsta cn;sce 

d · I . . Il d 'fI.. It' nel paese e sulla spmta po a ISpOS zlone, sIa ne a I ICO a che da essa viene intendia. 
di trarre immediatamente dagli inter- mo porre con forza tale 
venti delle conclusioni certe e com- . questione alle forze poli· 

P'essive ha costituito indubbiamente tic~e finché non vogliano 
. :. . delIberare nel senso reela· 
/~ n:agglor. ~/mlte del convegno: un mato dalla maggioranz? 
hm/te pOSitIVO, non solo perche te- del paese, dei lavoraton, 
stimonia della maturità politica rag- dei democratici ». 
giunta dal quadro operaio della no- D C 
stra organizzazione; ma perché la •• 

liquidata dai dorotei, che 
possIbilItà di usare il convegno, non hanno fiutato la trappola, 
per «chiudere,., ma per aprire, con di approvare la relazione 
la forza materiale di questo cumulo di Fanfani, in cambio del· 
d·· - . l'impegno di Fanfani stesI espenenze, e con una vIsIone pre- so a dimettersi subito do-
cis a della forza e delle debolezze di po. La manovra di corri. 
Lotta Continua, una discussione sui doio per trovare una via 
problemi di fondo posti da questa fa- d'uscita è diventata sem· 
se ne esce enormemente rafforzata. pre più pazzesca, consen· 

tendo ai pennivendoli del· 

FIAT 
Dopo pochi giorni viene 

inviato a Milano un rap
porto che accusa il delegé\
to di falso . Puntualmente, 
al rapporto risponde un te
legramma di licenziamento 
per Giglio. Dietro l'iInpas-

sibilità della trafila buro
cratica, c'è in realtà un 
preciso attacco politico che 
costituisce il culmine di 
una ondata di trasferimen
ti, multe, licenziamenti. 

una giornata il blocco de
gli uffici di Torino, a cui 
partecipano a turno le di
verse squadre. 

Nelle centrali telefoniche, 
intanto, si fanno scioperi 
articolati. Vengono anche 
fermati i cavi e pezzi di ri
cambio destinati alle cen-

la borghesia, oggi autoriz
zati a cambiare cavallo, 
col bunker di Berlino o 
col 2S luglio del Gran Con
siglio (se si prolunga un 
altro po', con le date ci 
siamo); qui la sede, più 
casareccia, è il Grand Ho
tel. Tutti parlano chiara. 
mente del problema: come 

La reazione degli operai 
è stata immediata. 

Si organizza nel giro di 

Dopo anni di gravissima 
debolezza della presenza 
sindacale in fabbrica (la la
titanza del sindacato chi
mico aveva lasciato spazio 
alla presenza della CISNAL, 
tramite personaggi fascisti 
ben conosciuti come Del 
Piccolo, quello del «30 lu
glio », e Biondaro il confi
dente dei carabinieri ad
detto al trasporto di armi 
e espulosivi), in questo pro
cesso il Soccorso Rosso e 
i Giuristi democratici ave
vano fatto costituire come 
parti civile la FULC, con i 
sindacalisti Miccoci e Gat
ti, e la FLM e FLC per gli 
operai delle ditte. 

E' contro questa presen
za - che avrebbe cambiato 
tutto l'andamento del pro
cesso (era già stata presen
tata una lista di 93 testi
moni, e circostanze di ac
cuse che avrebbero messo 
a nudo la' realtà della fab
brica) - che si è scatenato 
il collegio di difesa padro
naie, formato in buona par
te da «luminari del dirit
to » come il professor Fran
co Bricola e il professore 
Melchionda dell'Università 
di Bologna che dalle catte
dre teorizzano la necessità 
da parte della classe ope
raia (sic!) di conquistare la 
sua «egemonia» anche sul 
terreno della «politica cri
minale» (come scrive il re
centissimo editoriale della 
rivista «La Questione Cri
minale» diretta appunto 
dal Bricola, penalista del 
PCI). 

La grave ordinanza del 
presidente Traversa, con 
cui i sindacati venivano e
sclusi dal processo, lascia
va campo libero alla difesa 
padronale e alla ignobile 
opera di falsificazione dei 
«-periti di ufficio» Ferraio
lo, Lodi, e Giordani dell' 
Università di Genova. 

Si è arrivati al punto che 
mentre le accuse più dure 
(anche se parziali) poteva
no ormai inevitabilmente 
venire solo dall'ultra con
servatore P.M. Agnoli (che 
comunque ha definito « ka
pò» i due direttori al ser-

riuscire a portare via il 
morto senza offendere 
troppo i parenti. Alla se
conda sospensione dei la. 
vori, il povero Zaccagnini 
ha dichiarato: « Bisogna 
trovare la via meno trau
matica ». Avendo Fanfani 
insistito nel richiedere una 
esplocita mozione di sfidu
cia, le sinistre hanno detto 
che erano pronte a pre
sentarla, e così Fanfani 
non ha insistito più, e tut
to è ricominciato. Base e 
Forze Nuove hanno esclu
so qualunque possibilità 
di votare, anche in cam
bio delle dimissioni « spon
tanee di Fanfani, la sua 
relazione. La candidatura 
di Piccoli resta, ma forte. 
mente logorata, e parti
rebbe in ogni caso con 
una precostituita opposi
zione interna. Non a caso 
il protagonista indiscusso 
della mediazione interna è 
(come nel congresso di 
due anni fa) Moro, alle 
cui sorti inneggia tutta la 
stampa confindustriale. Il 
bordello è indescrivibile. 
Come ha detto un doroteo, 
«non si è mai vista una 
maggioranza simile». 

TARANTO 
questa richiesta era stata 
portata avanti dagli operai 
dell'Italsider in assemblea 
- si fa strada il discor
so di farla finita con due 
padroni e di richiedere la 
assunzione diretta all'I tal
sider. Se questa proposta 
passasse sarebbe un pas
so in avanti fondamentale; 
la parità infatti è certo 
un obiettivo importante 
dal punto di vista nor
mativo e salariale ma la
scia intatta la divisione de
gli appalti in un momen
to in cui l'Italsider pro
gramma una generale ri
strutturazione della manu
tenzione nel tentativo di 
addossarla agli operai del
l'Italsider per poi "libe
rare» operai delle ditte. 

Il discorso della assun
zione diretta fa saltare 
qualsiasi manovra ed è 
una richiesta che sta mar
ciando in altre di tte picco
le come la MCCI, come la 
Nardelli che oggi hanno oc
cupato la palazzina ICROT 
e le palazzine LAM e LCA 
dell'I talsider cacciando gli 
impiegati e richiedendo la 
abolizione del subappalto 

vizio del padrone Randac_ Li 
cio, rispetto ad una fabbri-
ca rappresentata realistica
mente come un « campo di .--, 
concentramento »), il pro
fessor Bricola ha avuto il 
coraggio di rivendicarsi 
parte del merito delle con
quiste sindacali di questi 
anni parlando come difen
sore dell'ex direttore Pedi
nelli (che non a caso è 
stato l'unico assolto!) e di 
usare l'aggettivo « romanti
co » nei confronti del ruolo 
del padrone Randaccio, un 
individuo che ha fatto le 
sue fortune con una fab. _ 
brica voluta dal fascismo 
e prosperata con il regime 
democristiano, che le ave
va perfino attribuito un at
testato di benemerenza! 

In ogni caso, nonostante 
la disparità con le richieste 
del P.M. (che aveva chiesto 
7 anni e me7..z0 per Ran
daccio, 2 e mezzo per Pe
dinelli e 3 e mezzo per Ber
totti), la condanna a 5 an, 
ni di carcere del padrone . 
della SLOI apre la strada 
ad una ben diversa questio-
ne degli altri processi che 
attualmente sono in istrut
toria, con altri due operai I 
morti e 42 lesionati (e que- S 
sti sono ancora una piccola 
parte di tutti coloro che in M 
questi anni sono rimasti in-, PO!l1 
tossicati e lesionati dal be'" P!'D 
stiale sistema di produzio- ~Iatl 
ne di questa fabbrica in- delg 
fernale). e 

Anche in fabbrica , del re- ghe~ 
sto, la situazione comincia I 
a cambia·re dopo anni di vo 9 
terrore e ricatti: sabato la no ~ 
maggioranza del CdF della gni 
SLOI ha infatti rifiutato di che 
firmare una lettera di « so- glia 
lidarietà» con il padrone ~o~ 
fascista Randaccio, che 
avrebbe dovuto essere in- rest 
dirizzata perfino al presi- Z'Orl 
dente del tribunale, e che con~ 
avrebbe dovuto esprimerè Il 
- secondo le intenzioni un 
dell'attuale direttore Bove- Con 
lacci - la soddisfazione -da ~~ 
parte degli operai di essere 
sfruttati e di finire siste- chia 
maticamente lesionati o de- rai 
funti all'interno dell'attua- loro 
le sistema di produzione. sta 

e l'assunzione diretta al
l'ICROT o all'Italsider. La 
durezza della lotta in que
ste piccole ditte segnala 
una ripresa generale della 
lotta al siderurgico, a par
tire proprio dalle ditte di 
manutenzione. Queste lot
te e i loro obiettivi posso
no diventare un punto di 
riferimento fondamentale 
sia della lotta contro i li
cenziamenti alle ditte im
piantiste sia delle lotte al
l'Italsider contro le so
spensioni e contro l'ulte
riore richiesta di diminu
zione di produzione con 
conseguente aumento della 
mobilità e del cumulo del
le mansioni e della fatica. 

Intanto per questa sera 
il prefetto ha convocato 
l'INCREDIT Sud e il Cdf 
per un tentativo di media
zione. 

LOTT A CONTINUA 
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